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SEDE REFERENTE

Giovedì 1o marzo 2012. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Ma-
nuela DAL LAGO. — Interviene il ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, Filippo Patroni Griffi, il sot-
tosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra, il
sottosegretario di Stato per l’ambiente e la
tutela del territorio e del mare, Tullio
Fanelli, e il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Massimo Vari.

La seduta comincia alle 10.25.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissione proseguono l’esame
del provvedimento, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 29 febbraio 2012.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri i relatori

hanno presentato tre emendamenti, sui
quali la presidenza si è riservata di effet-
tuare la valutazione di ammissibilità.

Comunica che, alla luce dei criteri già
esposti nella seduta di questa mattina, è
da ritenersi inammissibile l’emendamento
dei relatori 56.16 (erroneamente indicato
nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni come 53.18) che interviene sulle
dotazioni di personale dell’Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane e sulla con-
seguente rideterminazione della pianta or-
ganica del Ministero dello sviluppo econo-
mico.

Con riferimento agli emendamenti dei
relatori 11.71 e 23.14 avverte che il ter-
mine per la presentazione di eventuali
subemendamenti è fissato alle ore 11.30.

Avverte altresì che sono stati presentati
gli emendamenti dei relatori 46.3, 46.078,
48.4, 49.31, 49.29, 49.30, 49.32, 49.01,
50.13, 52.5, 52.6, 52.7, 57.23 e 62.14, che
saranno sottoposti al vaglio di ammissibi-
lità della presidenza.

Comunica inoltre che è già pervenuta
alla presidenza la richiesta di effettuare
un ulteriore esame di alcune proposte
emendative dichiarate inammissibili. Al
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riguardo, comunica che, a seguito del
riesame effettuato, è stata disposta la
riammissione delle seguenti proposte
emendative:

Fava 3.0.2, in quanto riconducibile
all’istituto del silenzio dell’amministra-
zione disciplinato dall’articolo 1;

Fava 12.6, in quanto riconducibile
alla segnalazione certificata di inizio di
attività (SCIA), trattata dall’articolo 12;

Santelli 14.0.11, in quanto ricondu-
cibile allo snellimento delle procedure di
semplificazione del controllo sulle im-
prese;

Livia Turco 17.7 e Bressa 17. 11, in
quanto riconducibili ai provvedimenti di
semplificazione delle procedure per il per-
messo di soggiorno agli stranieri, trattate
dal decreto-legge;

Anna Teresa Formisano 19.015, che
riguarda specificamente la disciplina del
turismo.

Per quanto riguarda invece le altre
proposte emendative, delle quali è stato
chiesto il riesame, confermo che le se-
guenti non possono considerarsi ammissi-
bili, in quanto non recanti disposizioni
strettamente connesse o consequenziali a
quelle contenute nel testo del decreto-
legge:

Callegari 2.0.1, che dispone in mate-
ria di potestà di revoca del provvedimento
amministrativo;

Callegari 2.0.2, che dispone in mate-
ria di annullamento d’ufficio del provve-
dimento amministrativo illegittimo;

Fava 2.0.3, che dispone in relazione
alla motivazione del provvedimento am-
ministrativo;

Fava 2.0.4, che prevede modifiche
alle disposizioni relative alla conferenza
dei servizi (articoli 14, 14-ter e 14-quater
della legge 241 del 1990);

Lovelli 3.0.12, che dispone in materia
di apertura di sale cinematografiche nei
centri storici dei comuni;

De Micheli 3.0.13 che prevede l’ado-
zione di un regolamento del governo per
assicurare la trasparenza dei processi de-
cisionali (regolamentazione delle lobbies);

Bressa 3.0.16 e 3.0.17 che prevedono
disposizioni in materia di apertura della
tutela e della nomina del tutore per i
minori stranieri non accompagnati;

Ventura 3.0.18 e analoghi 3.0.19,
3.0.20, 3.0.21 e 3.0.22 che prevedono
l’abrogazione o la modifica di disposizioni
in materia di protezione civile dichiarate
incostituzionali dalla Corte Costituzionale
(sentenza 22 del 2012);

Di Pietro 5.01, che reca la disciplina
per l’istituzione del luogo elettivo di na-
scita e le procedure da seguire per l’uffi-
ciale di stato civile;

Rosato 8.7 che dispongono in materia
di copertura di posti nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco;

Raisi 8.8 concernente l’iscrizione nel-
l’albo dei procuratori presso i tribunali dei
ricercatori in materie giuridiche (oltre che
professori di ruolo);

Vanalli 10.03, concernente la sop-
pressione dell’obbligo del documento di
regolarità contributiva per lavori di edili-
zia privata eseguiti in economia;

Zeller 11.9 che modifica l’articolo 84
del Codice della strada in materia di
veicoli destinati alla locazione senza con-
ducente.

Brugger 11.18 che modifica l’articolo
80 del Codice della strada in materia di
affidamento in concessione quinquennale
alle imprese di autoriparazione, nella pro-
vincia autonoma di Bolzano, delle revi-
sioni periodiche dei veicoli a motore ca-
paci di contenere al massimo sedici per-
sone compreso il conducente;

Montagnoli 11.26 diretto a consentire
la produzione di targhe per ciclomotori a
soggetti diversi dallo Stato.

Montagnoli 11.27, che aumenta la
lunghezza massima dei filosnodati adibiti
a trasporto di persone;
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Gidoni 11.28, che modifica i limiti di
sporgenza longitudinale del carico dei vei-
coli;

Montagnoli 11.33 che abroga una
disposizione relativa all’esercizio dell’atti-
vità di noleggio con conducente;

Fava 11.68 che dispone l’abolizione
del PRA;

Fava 11.010, che reca modifiche al
Codice della strada relativamente agli
adempimenti burocratici per le imprese
che effettuano trasporti eccezionali su
gomma;

Fava 11.012, che reca modifiche alla
disciplina della RC auto;

Fava 12.7 che prevede per le imprese
con meno di cinque addetti autocertifica-
zioni per una serie di adempimenti (di-
sciplina antincendio, antinfortunistica, pri-
vacy);

Fava 12.0.10 che reca disposizioni
sulle zone a burocrazia zero;

Marchi 12.0.16, che prevede l’indica-
zione da parte delle imprese all’atto della
Comunicazione unica del possesso di altre
proprietà immobiliari;

Formisano 12.0.24 che dispone in
merito all’operatività del Portale impresai-
nungiorno, intervenendo con verifiche
sulla funzionalità degli sportelli unici per
le attività produttive;

Zeller 13.01 e identici Formisano
13.0.3, Froner 13.0.4, Marchioni 13.0.5, De
Micheli 13.0.6 e Golfo 13.0.7, che preve-
dono l’adozione di un decreto ministeriale
per l’aggiornamento delle disposizioni in
materia di prevenzione incidenti per la
costruzione e l’esercizio delle attività ri-
cettive turistico-alberghiere al fine di sem-
plificare i requisiti prescritti;

Fava 13.0.2 che prevede l’abrogazione
delle disposizioni relative al catalogo na-
zionale delle armi comuni da sparo;

Fava 14.06, che sopprime l’articolo 4
della legge 136/2010 volto a fornire indi-

cazioni sulla bolla di consegna ai fini del
controllo degli automezzi adibiti al tra-
sporto dei materiali;

Zeller 14.02, volto a escludere dalla
disciplina sulla tracciabilità finanziaria i
pagamenti delle stazioni appaltanti alle
imprese di importo complessivo inferiore a
10.000 euro;

Fava 15.01, in quanto volto ad in-
centivare l’ingresso nel mercato del lavoro
delle lavoratrici madri;

Laffranco 16.03, volto a ripristinare il
testo del comma 4 dell’articolo 21 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 cd. « salva-Ita-
lia », modificato dal successivo DL n. 214
del 2011 di proroga termini, in materia di
soppressione di enti previdenziali;

Moffa 16.01, concernente lo sviluppo
del sistema dei fondi pensione;

Turco 17.9, in quanto sopprime l’ob-
bligo del versamento di un contributo per
la richiesta di rilascio e di rinnovo del
permesso di soggiorno;

Bobba 17.8, in quanto introducono
una nuova disciplina per l’ingresso ed il
soggiorno dei lavoratori extracomunitari;

Damiano 18.10, in quanto non inter-
viene sulla disciplina delle comunicazioni ai
fini della sospensione degli obblighi di as-
sunzione delle categorie protette ai fini
della legge n. 68/1999, sul collocamento ob-
bligatorio, bensì introducendo una norma
volta a individuare il personale di cantiere
ai fini del collocamento obbligatorio;

Fava 18.6, in quanto modifica, nel-
l’ambito delle esclusioni dall’obbligo del
collocamento obbligatorio, l’entità del
tasso di premio ai fini INAIL pagato da
aziende che occupano addetti impegnati in
specifiche lavorazioni;

Anna Teresa Formisano 19.016, in
quanto modifica le norme del decreto
legislativo 81/2008 concernenti gli obblighi
del datore di lavoro e del dirigente in tema
di consultazione del rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza;
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Anna Teresa Formisano 19.019, in
quanto demanda ad uno specifico decreto
interministeriale la definizione di specifi-
che misure di determinati adempimenti in
materia di sicurezza sul lavoro;

Delfino 19.020, in quanto prevede che
le cooperative di imprese di pesca e con-
sorzi di imprese possano svolgere le fun-
zioni di consulente del lavoro per conto
delle imprese associate;

Giorgio Conte 19.0.1, in quanto mo-
dificando la legge n. 146/1990 interviene
in materia di esercizio del potere di pre-
cettazione nell’ambito dello sciopero nei
servizi pubblici essenziali;

Giorgio Conte 19.0.2, in quanto in-
terviene sull’entità delle sanzioni erogate
dalla Commissione di garanzia dell’attua-
zione dello sciopero nei servizi pubblici
essenziali;

Lorenzin 20.29, che reca modifiche
all’articolo 90 del decreto legislativo
n. 163/2006 sulla progettazione interna ed
esterna alle amministrazioni aggiudicatrici
in materia di lavori pubblici;

gli identici emendamenti Lorenzin
20.31 e Margiotta 20.36, che recano mo-
difiche alla Commissione giudicatrice nel
caso di aggiudicazione con il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa
prevista dall’articolo 84 del decreto legi-
slativo n. 163/2006;

Lovelli 20.34, che reca modifiche
concernenti la determinazione dell’inden-
nità di espropriazione;

Damiano 20.35, che reca modifiche ai
criteri per la scelta dell’offerta migliore
previsti dall’articolo 81 del decreto legi-
slativo n. 163/2006;

Marinello 20.38, che reca modifiche
alla disciplina sui servizi postali prevista
dall’articolo 211 del decreto legislativo
n. 163/2006;

Libè 20.46, che reca modifiche alla
Commissione giudicatrice nel caso di ag-
giudicazione con il criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa prevista
dall’articolo 84 del decreto legislativo
n. 163/2006;

Anna Teresa Formisano 20.50 e Lulli
20.33, che recano modifiche all’articolo
286 sui servizi di pulizia del Regolamento
di attuazione del Codice, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207/2010;

Fava 20.14, che reca modifiche ai
requisiti di ordine speciale per la qualifi-
cazione in alcune categorie previsti dal-
l’articolo 79 del decreto del Presidente
della Repubblica 207/2010;

Fava 20.15, che reca modifiche alle
modalità di aggiudicazione provvisoria da
parte dell’organo competente previste dal-
l’articolo 12 del decreto legislativo n. 163/
2006;

Fava 20.16, che reca modifiche ai
criteri di verifica delle offerte anormal-
mente basse previsti dall’articolo 87 del
decreto legislativo n. 163/2006;

Fava 20.17, che reca modifiche alle
modalità di aggiudicazione definitiva pre-
vista dall’articolo 11 del decreto legislativo
n. 163/2006;

Montagnoli 20.18, che reca modifiche
alle modalità di pubblicazione dei pro-
grammi triennali e degli elenchi annuali
previste dall’articolo 128 del decreto legi-
slativo n. 163/2006;

Montagnoli 20.19, che reca modifiche
alle modalità di pubblicazione dei pro-
grammi triennali e degli elenchi annuali
previste dall’articolo 128 del decreto legi-
slativo n. 163/2006;

Montagnoli 20.20, che reca modifiche
alle modalità di pubblicazione degli avvisi
e dei bandi previste dall’articolo 66 del
decreto legislativo n. 163/2006;

Montagnoli 20.21, che reca modifiche
alle modalità di affidamento di incarichi di
progettazione, di coordinamento della si-
curezza in fase di progettazione, di dire-
zione dei lavori, previste dall’articolo 91
del decreto legislativo n. 163/2006;
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Montagnoli 20.22, che reca modifiche
alle modalità di stipula del contratto pre-
viste dall’articolo 11 del decreto legislativo
n. 163/2006;

Montagnoli 20.23, che reca modifiche
alla qualificazione dei direttori tecnici pre-
viste dall’articolo 87 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207/2010;

Montagnoli 20.24, che reca modifiche
all’affidamento di servizi di importo infe-
riore a 20.000 euro previsto dall’articolo
267 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 207/2010;

Lanzarin 20.26, che reca modifiche
all’entrata in vigore delle attestazioni SOA
previste dall’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 207/2010;

Marinello 20.39, che novella l’articolo
40 del decreto del Presidente della Repub-
blica 445/2000 al fine di precisare che
restano ferme in ogni caso le disposizioni
vigenti in materia di rilascio di comuni-
cazioni e informazioni antimafia;

Anna Teresa Formisano 21.02, volto
a modificare il procedimento per il rilascio
del permesso di costruire;

Abrignani 22.0.2, che introduce al-
l’articolo 14-ter della legge n. 241 del
1990, una disposizione in materia di effetti
della determinazione motivata di conclu-
sione della conferenza di servizi;

Calvisi 24.19, che, modificando l’alle-
gato II alla parte seconda del decreto
legislativo n. 152 del 2006, recante norme
in materia ambientale, esclude dai progetti
di competenza statale quelli per impianti
eolici per la produzione di energia elet-
trica ubicati in mare;

identici Vignali 24.18 e Lulli 24.33,
che, modificando gli articoli 242 e 252 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, recante
norme in materia ambientale, interven-
gono in materia di procedura di approva-
zione degli elaborati progettuali relativi al
procedimento di bonifica;

identici Vignali 24.14 e Lulli 24.32,
che, modificando l’articolo 124 del decreto

legislativo n. 152 del 2006, recante norme
in materia ambientale, prolungano da
quattro a dieci anni la validità dell’auto-
rizzazione per gli scarichi;

identici Vignali 24.15 e Lulli 24.30,
che, modificando l’articolo 242 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, recante norme
in materia ambientale, inseriscono una
disposizione relativa alle modalità di rile-
vazione dei valori di fondo;

identici Vignali 24.16, Lulli 24.31,
che, modificando l’articolo 242 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, recante norme
in materia ambientale, intervengono sulla
disciplina dei progetti relativi agli inter-
venti di bonifica o di messa in sicurezza
dei siti contaminati;

identici Vignali 24.17 e Lulli 24.34,
che, modificando l’articolo 242 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, recante norme
in materia ambientale, interviene sulla
disciplina degli interventi da effettuarsi nei
siti contaminati;

Calvisi 24.0.14, che introduce dispo-
sizioni volte ad attribuire alle regioni la
competenza in materia di procedure au-
torizzatorie per gli impianti di produzione
di energia eolica off-shore;

Brugger 25.2, che dispone in materia
di adesione al SISTRI degli imprenditori
agricoli;

Brugger 25.4 e 25.5, che escludono
dall’obbligo di dichiarazione al catasto
edilizio urbano i fabbricati rurali strumen-
tali aventi determinate requisiti;

Beccalossi 25.10 e Paolo Russo 25.15,
che esentano le imprese alimentari, in
presenza di determinati requisiti, dalla
registrazione presso l’autorità competente,
prevista dalla normativa europea sul-
l’igiene dei prodotti alimentari, e che au-
torizzano le organizzazioni agricole e
agromeccaniche ad attivare lo sportello
unico dell’automobilista;

Beccalossi 25.11 e Paolo Russo 25.16,
che estendono la disciplina delle istanze
relative all’esercizio dell’attività agricola
presentate per il tramite dei centri auto-
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rizzati di assistenza agricola anche a
quelle volte al rilascio di provvedimenti
discrezionali e riducono i termini per
l’adozione del provvedimento finale;

Negro 25.02, che prevede che l’accer-
tamento dei requisiti di idoneità delle
macchine agricole possa essere effettuato
anche da soggetti o enti aventi determinati
requisiti, oltre che dai competenti uffici
ministeriali;

Delfino 26.05, che reca norme inter-
pretative in materia di qualificazione delle
società agricole come imprenditori agricoli
professionali;

Fava 27.01, che detta il termine per
l’emanazione dei decreti attuativi della
legge sull’etichettatura di origine dei pro-
dotti alimentari;

Delfino 27.06, che reca una articolata
disciplina della vendita diretta da parte
degli imprenditori ittici;

Delfino 29.08, che prevede che la
licenza di pesca sia rilasciata esclusiva-
mente in formato elettronico, dettando la
relativa disciplina, anche con riferimento
alla tassa di concessione governativa;

Goisis 30.1 che consente l’attivazione
di bandi per programmi di ricerca tele-
maticamente non vincolati, finanziati e
gestiti in associazione di rete tra enti
nonché utilizzando i finanziamenti euro-
pei ed internazionali;

Raisi 34.03 che riguarda le modalità
ed i termini temporali per l’effettuazione
delle verifiche periodiche cui sono sotto-
poste le attrezzature di lavoro;

Marinello 35.02 che dispone l’obbligo
per le pubbliche amministrazioni di adot-
tare entro il 31 marzo di ogni anno piani
triennali di razionalizzazione e riqualifi-
cazione della spesa, di riordino e ristrut-
turazione amministrativa, di semplifica-
zione e digitalizzazione, di riduzione dei
costi della politica e di funzionamento, ivi
compresi gli appalti di servizio, gli affida-
menti alle partecipate e il ricorso alle
consulenze attraverso persone giuridiche;

Amici 35.04 che prevede l’obbligo in
capo al direttore generale della RAI di
trasmettere alla Commissione parlamen-
tare di vigilanza i dati relativi alle retri-
buzioni e dei compensi erogati dalla RAI,
che saranno poi resi pubblici per tutti i
cittadini;

Strizzolo 35.09 che interviene in me-
rito al divieto per i titolari di cariche con
deleghe negli organi gestionali e per i
funzionari di vertice di imprese o gruppi
di imprese operanti nei mercati del cre-
dito, assicurativi e finanziari di assumere
ed esercitare analoghe cariche in imprese
o gruppi di imprese concorrenti nel me-
desimo settore di attività;

Delfino 36.07 che dispone la revoca
delle agevolazioni fiscali per gli enti coo-
perativi che sottraggono all’attività di vi-
gilanza o che risultano irreperibile al mo-
mento delle verifiche disposte nei loro
confronti;

Raisi 37.04 e 37.05, che recano di-
sposizioni riguardanti i medicinali omeo-
patici presenti sul mercato italiano alla
data del 6 giugno 1995 con particolare
riguardo alla documentazione richiesta,
come autocertificazione, dall’agenzia ita-
liana del farmaco;

Lulli 41.09, che reca disposizioni in
materia di accise e depositi fiscali per i
microbirrifici;

Lulli 41.013, che modifica le norme
del codice civile in materia di costituzione
di società a responsabilità limitata, di
iscrizione nel registro delle imprese e di
modificazioni dell’atto costitutivo delle
medesime;

Di Biagio 41.016, che modifica alcune
disposizioni della normativa sui servizi nel
mercato interno, in relazione al commer-
cio al dettaglio su aree pubbliche;

Fava 42.04, ad eccezione del comma
6, lettera b), che riformula l’articolo 42, in
quanto esso reca un complesso di inter-
venti in materia di beni e attività culturali.
In particolare, si prevedono modifiche al
testo unico delle imposte sui redditi, in
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materia di detrazioni e deducibilità di
spese per i beni e le attività culturali, e
ulteriori disposizioni in materia di desti-
nazione delle risorse non utilizzate per
agevolazioni fiscali per attività cinemato-
grafiche, di cedibilità del credito d’imposta
per le spese per la proiezione digitale, di
abrogazione del bonus fiscale per il reim-
piego degli utili reinvestiti nell’industria
cinematografica, di formazione dei restau-
ratori, di disciplina contabile delle dona-
zioni dei privati per beni culturali, di
valorizzazione degli immobili culturali da
recuperare, di assunzioni straordinarie
presso la sopraintendenza archeologica di
Napoli e Pompei e di anticipazione della
decorrenza dell’estensione della disciplina
del cinque per mille agli interventi per i
beni culturali;

Fava 42.03, che modifica il codice dei
beni culturali e del paesaggio, in materia
di autorizzazione paesaggistica, e prevede
il trasferimento sperimentale alle regioni
delle funzioni in materia paesaggistica
svolte dalle sovrintendenze;

Delfino 43.02, che abroga l’obbligo
per le società cooperative edilizie di abi-
tazione di presentare una relazione sul-
l’attività svolta;

Delfino 43.03, che modifica in via
transitoria la definizione di interventi di
ristrutturazione edilizia;

Abrignani 46.1, che estende il campo
d’applicazione dell’articolo 46 agli enti
pubblici non economici vigilati dall’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas e tra-
sforma in agenzia, ente pubblico econo-
mico, la Cassa conguaglio per il settore
elettrico;

Mantini 46.028, che detta disposizioni
speciali per le ristrutturazioni edilizie nei
territori terremotati della Regione
Abruzzo;

Raisi 46.036, volto a modificare al-
cuni dei presupposti per il pagamento
dell’imposta erariale sugli aeromobili pri-
vati;

Lorenzin 47.1, che rivede la disci-
plina in materia di identificazione e regi-
strazione dell’utenza dei servizi internet;

Lorenzin 47.27, che interviene in ma-
teria di procedure semplificate per la
installazione di impianti radioelettrici;

Zeller 14.0.4 che integra il Codice del
Consumo estendendo alle microimprese i
diritti fondamentali riconosciuti ai consu-
matori; integra la legge di riordino delle
Camere di Commercio dando loro facoltà
di diminuire (o esentare) la misura del
diritto annuale in capo agli imprenditori
agricoli, ai coltivatori diretti e alle società
semplici agricole;

Raisi 47.05, che detta norme di in-
terpretazione autentica in materia di ca-
none televisivo;

Mantini 49.27 che, modificando la
legge 240/2010, dispone alcune chiamate
con priorità nelle università;

Formisano e altri 49.28, che reca una
disposizione di proroga delle disposizioni
vigenti al momento della pubblicazione del
bando di concorso ai fini della presa di
servizio di soggetti idonei in procedure di
valutazione comparativa per professori
universitari di I e II fascia;

Di Biagio e altri 50.02 che aggiunge
disposizioni riguardanti i percorsi di tiro-
cinio formativo attivo per l’accesso all’in-
segnamento;

Pelino 50.0.1 che reca nuove dispo-
sizioni in materia di dirigenza scolastica;

Levi ed altri 52.03, che riguarda
l’adozione dei libri di testo nelle scuole;

Ghizzoni 53.14, limitatamente al
comma 9, volto a escludere dal saldo
finanziario del patto di stabilità interno le
spese sostenute per interventi relativi al-
l’edilizia scolastica;

De Pasquale 55.01 recante che fissa
al 31 dicembre 2014 l’adeguamento dei
contratti collettivi integrativi vigenti;

Chiappori 56.4 che introduce modi-
fiche al decreto del Presidente della Re-
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pubblica 380/2001 concernenti la qualifi-
cazione come interventi di nuova costru-
zione per alcune tipologie di interventi su
strutture ricettive all’aperto;

Fava 57.0.2 che prevede l’applica-
zione di un corrispettivo relativamente
all’immissione in rete dell’energia elettrica
prodotta da impianti da fonte rinnovabile,
ad esclusione degli impianti idroelettrici;

Di Biagio 58.8, che reca disposizioni
concernenti le specifiche dei sistemi di
distribuzione elettrica chiusi.

Giovanni FAVA (LNP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, sottolinea come su
180 emendamenti per i quali è stato
chiesto il riesame del giudizio di ammis-
sibilità, solo pochissimi, dei quali due del
suo gruppo, sono stati ritenuti ammissibili.
Esprime quindi perplessità in ordine alle
modalità di valutazione dell’ammissibilità
delle proposte emendative. A titolo esem-
plificativo, segnala che è stato ritenuto
ammissibile l’emendamento 11.71 dei re-
latori e, contestualmente, sono stati di-
chiarati inammissibili gli emendamenti
Montagnoli 11.26 e 11.27 e Gidoni 11.28,
che trattano di identica materia. Richiama
la necessità di adottare criteri univoci nel
vaglio di ammissibilità.

Manuela DAL LAGO, presidente, si ri-
serva di verificare quanto segnalato dal-
l’onorevole Fava.

Sospende quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 10.45, è ripresa
alle 11.15.

Manuela DAL LAGO, presidente, con
riferimento alle osservazioni formulate
dal deputato Fava prima della sospen-
sione della seduta, evidenzia che gli
emendamenti Montagnoli 11.26 11.27 e
Gidoni 11.28, intervenendo sui requisiti
dei veicoli, nonché sulla disciplina dei
carichi sporgenti e delle targhe, non
hanno un contenuto assimilabile a quello
dell’emendamento 11.71 dei relatori, che
invece attiene all’esercizio della profes-
sione di autotrasportatore. Ribadisce,

pertanto, la coerenza delle valutazioni
della presidenza delle Commissioni riu-
nite in ordine all’inammissibilità di tali
proposte emendative.

Giovanni FAVA (LNP), pur compren-
dendo come la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 22 del 2012 e la conseguente
lettera del Presidente della Repubblica ai
Presidenti delle Camere impongano valu-
tazioni particolarmente restrittive in ma-
teria di ammissibilità delle proposte emen-
dative, ritiene che il metro di giudizio
applicato non sia assolutamente condivi-
sibile ed osserva che la rigidità dimostrata
non potrà non avere conseguenze sull’at-
teggiamento del proprio gruppo nel pro-
sieguo dei lavori.

Enzo RAISI (FLpTP), prendendo atto
degli esiti del riesame delle valutazioni in
ordine all’ammissibilità delle proposte
emendative, dichiara di non condividere le
decisioni assunte al riguardo da parte
della presidenza delle Commissioni riu-
nite, che giudica eccessivamente limitative.

Manuela DAL LAGO, presidente, fa pre-
sente che i relatori sono in grado di
esprimere il proprio parere sulle proposte
emendative riferite all’articolo 11, accan-
tonate nella seduta di ieri.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Ma-
riani 11.65, identico all’emendamento
11.34 dei relatori, del quale raccomanda
l’approvazione, nonché sugli identici arti-
coli aggiuntivi Valducci 11.031 e Velo
11.019. Invita, invece, al ritiro degli emen-
damenti Velo 11.43, Valducci 11.60, Mon-
tagnoli 11.29, degli identici emendamenti
Vignali 11.35 e Velo 11.41, degli emenda-
menti Garofalo 11.44, Montagnoli 11.30,
11.31 e 11.32, degli identici emendamenti
De Micheli 11.67, Velo 11.40 e Zunino
11.53, nonché degli identici emendamenti
Velo 11.39 e Vignali 11.50, in quanto sulla
stessa materia i relatori hanno presentato
l’emendamento 11.71, del quale racco-
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manda l’approvazione. Esprime, invece,
parere contrario su tutte le altre proposte
emendative dichiarate ammissibili.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme al relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che gli emendamenti Cimadoro 11.21, Vi-
gnali 11.63, Fava 11.69, La Loggia 11.8,
Amici 11.66, Bianconi 11.10, gli identici
emendamenti Polidori 11.45, Marinello
11.46, Formisano 11.56 e Laffranco 11.57,
nonché gli emendamenti Lo Moro 11.5,
Desiderati 11.70, Vignali 11.51, Velo 11.43
e Valducci 11.60 sono stati ritirati.

Avverte che è stato presentato il sube-
mendamento Desiderati 0.11.71.1 al-
l’emendamento 11.71 dei relatori (vedi
allegato 1).

Marco DESIDERATI (LNP) illustra le
finalità del proprio subemendamento
0.11.71.1 volto ad evitare oneri aggiuntivi
per gli autotrasportatori.

Giovanni FAVA (LNP), cofirmatario del
subemendamento 0.11.71.1, osserva che
l’emendamento 11.71 del Governo – più
che semplificare – complica la vita degli
autotrasportatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sul subemendamento Desiderati
0.11.71.1.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Desiderati
0.11.71.1 e approvano l’emendamento
11.71 dei relatori.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che gli emendamenti Montagnoli 11.29,
Vignali 11.35, Velo 11.41 e Garofalo 11.44
sono stati ritirati.

Giovanni FAVA (LNP) illustra le fina-
lità dell’emendamento Montagnoli 11.30,

di cui è cofirmatario, e insiste per la sua
votazione.

Pierguido VANALLI (LNP) chiede di
accantonare l’emendamento Montagnoli
11.30.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario espresso.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Montagnoli 11.30.

Giovanni FAVA (LNP), cofirmatario
dell’emendamento Montagnoli 11.31, ne
illustra le finalità.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Montagnoli 11.31.

Giovanni FAVA (LNP), cofirmatario
dell’emendamento Montagnoli 11.32, volto
ad introdurre una specifica fattispecie di
cancellazione delle imprese di autotra-
sporto dall’albo, quando per oltre due
mesi rimangono prive di autoveicoli adibiti
al trasporto merci, invita i relatori e il
Governo a riconsiderare il parere contra-
rio espresso.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, riconsiderando il pre-
cedente avviso, esprime parere favorevole
sull’emendamento Montagnoli 11.32.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Montagnoli 11.32.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che gli identici emendamenti De Micheli
11.67, Velo 11.40 e Zunino 11.53 sono stati
ritirati.

Raffaello VIGNALI (PdL) chiede di ri-
considerare il parere espresso sul proprio
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emendamento 11.50 che introduce una
disposizione di assoluto buon senso a
favore delle imprese che esercitano l’atti-
vità di trasportatore di merce.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, riconsiderando il pre-
cedente avviso, esprime parere favorevole
sugli emendamenti Vignali 11.50 e Velo
11.39.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici l’emendamenti Vi-
gnali 11.50 e Velo 11.39, nonché gli iden-
tici emendamenti 11.34 dei relatori e Ma-
riani 11.65.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Osvaldo Na-
poli 11.13 e Froner 11.49, nonché gli
identici Froner 11.48, Formisano 11.55 e
Tassone 11.14 sono stati ritirati.

Paolo ROMANI (PdL), intervenendo
sull’emendamento Cimadoro 11.22, riter-
rebbe opportuna una sua riformulazione
nel senso di sopprimere il solo comma 9
che prevede la periodicità dei controlli
sulla strumentazione di veicoli per auto-
trasporto sia aumentata a due anni ri-
spetto ai controlli annuali attualmente
previsti. Ritiene che la disposizione recata
dal testo del decreto-legge in esame sia
contraria alla sicurezza stradale, favo-
rendo peraltro l’illegalità.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, propone al deputato
Cimadoro di riformulare il suo emenda-
mento 11.22 nel senso di sopprimere il
solo comma 9. In questo caso, il parere
sarebbe favorevole.

Gabriele CIMADORO (IdV) accetta la
riformulazione proposta.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI si
rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento Cimadoro 11.22, come riformulato.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) os-
serva che i controlli annuali sono costosi
sia per il cittadino che per l’imprenditore
e non sono utili a rimuovere l’illegalità per
chi è intenzionato a delinquere. Ritiene,
pertanto, preferibile la disposizione con-
tenuta nel testo del decreto-legge.

Pierguido VANALLI (LNP) concorda
con le osservazioni della deputata Lanzil-
lotta.

Andrea LULLI (PD), intervenendo a
titolo personale, dichiara voto contrario
sull’emendamento Cimadoro 11.22, come
riformulato, in quanto volto unicamente
ad alimentare il mercato dei controlli.

I deputati Erminio Angelo QUARTIANI
(PD) e Ludovico VICO (PD) dichiarano
voto contrario sull’emendamento Cima-
doro 11.22 come riformulato.

Giovanni FAVA (LNP), dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sull’emenda-
mento Cimadoro come riformulato.

Paolo ROMANI (PdL) sottolinea che gli
autotrasportatori onesti preferiscono avere
controlli annuali pur di favorire la deter-
renza contro la manomissione degli stru-
menti di sicurezza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cimadoro 11.22, come riformulato.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che, alla luce dei criteri già esposti
nella seduta di ieri, sono da ritenersi
inammissibili le seguenti proposte emen-
dative dei relatori:

46.3 che esonera gli enti parco dalla
disciplina in materia di riduzione del nu-
mero di componenti degli organi interni e
attribuisce la vigilanza sugli stessi enti al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio;

46.078 che amplia i termini per la
costituzione degli organi e l’emanazione
del nuovo statuto del banco nazionale di
prova delle armi da fuoco ed interviene in
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tema di soppressione e riorganizzazione
del suddetto banco nazionale. Peraltro, gli
ultimi due capoversi dell’articolo aggiun-
tivo in questione sarebbero ammissibili se
riformulati riferendoli all’articolo 62 del
decreto-legge, che dispone l’abrogazione
delle norme indicate nella tabella A;

49.29 che modifica la disciplina vi-
gente per l’insediamento di filiazioni in
Italia delle università straniere, preve-
dendo specifiche condizioni;

49.30 che dispone in tema di riparto
del fondo per il finanziamento ordinario
delle università;

49.01 che interviene in materia di
orientamento e ammissione agli studi uni-
versitari, recando disposizioni ricognitive
di norme già esistenti e disciplinando le
modalità di iscrizione ai corsi di laurea e
i relativi bandi di ammissione;

50.13 che interviene in materia di
contratti integrativi del personale del com-
parto scuola;

57.23 che reca disposizioni in materia
di regimi tariffari speciali dei clienti finali
di energia elettrica.

Avverte, quindi, che il termine per la
presentazione di subemendamenti agli
emendamenti o articoli aggiuntivi dei re-
latori giudicati ammissibili è fissato alle
ore 13 di oggi.

Giovanni FAVA (LNP), rilevato che le
Commissioni riunite hanno votato in dif-
formità dal parere dei relatori e che la
presidenza ha testé sostanzialmente di-
chiarato inammissibili la gran parte dei
loro emendamenti, invita i relatori stessi a
chiedere una sospensione dei lavori per
verificare i loro rapporti con la maggio-
ranza.

Manuela DAL LAGO, presidente, ritiene
che quanto accaduto dimostri soltanto la
libertà di pensiero dei parlamentari e
l’imparzialità e correttezza della presi-
denza nella valutazione di ammissibilità
degli emendamenti.

Raffaele VOLPI (LNP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, invita i relatori a
non farsi tramite di proposte emendative
del Governo. Ricorda che la lettera del
Presidente della Repubblica sull’attività
emendativa del Parlamento sui disegni di
legge di conversione dei decreti-legge è
indirizzata non solo alle Camere, ma an-
che al Governo. Afferma che non è accet-
tabile che il Parlamento debba assumersi
la responsabilità di emendamenti che stra-
volgono il contenuto dei decreti-legge e
incorrono nelle censure della Corte costi-
tuzionale e del Capo dello Stato per as-
secondare il Governo, che sulle sue pro-
poste non vuole « metterci la faccia » da-
vanti al Paese. Invita i relatori alla mas-
sima serietà e a non prestarsi al gioco di
chi fa credere al Paese che il Governo
lavora, mentre il Parlamento batte la
fiacca.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Misiti 11.05 è
stato ritirato.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
articolo aggiuntivo 11.06 e ne chiede la
votazione.

Giovanni FAVA (LNP), nel sottoscrivere
l’articolo aggiuntivo Borghesi 11.06, la cui
finalità è identica a quella di emendamenti
presentati dal suo gruppo, sottolinea l’im-
portanza di prevedere misure volte a ga-
rantire la effettiva semplificazione degli
oneri burocratici per i cittadini e le im-
prese.

Gabriele CIMADORO (IdV) rileva che
l’articolo aggiuntivo Borghesi 11.06
avrebbe dovuto essere inserito nel prov-
vedimento come articolo 1, tanto è impor-
tante il principio che enuncia.

Pierguido VANALLI (LNP), ricordato
come in passato il suo gruppo abbia pre-
sentato proposte emendative di contenuto
analogo a quello dell’articolo aggiuntivo in
discussione e come queste abbiano rice-
vuto il parere contrario del Governo con la
motivazione che non tutte le pubbliche
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amministrazioni del Paese, e in particolare
non quelle del meridione d’Italia, sareb-
bero state in grado di dare attuazione alla
norma, sottolinea come la semplificazione
degli oneri burocratici gravanti su cittadini
e imprese sia della massima importanza.
Preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sull’articolo aggiuntivo in esame.

Matteo BRAGANTINI (LNP) ricorda
che in Italia le banche dati pubbliche
spesso non sono in grado di interoperare,
con la conseguenza che le pubbliche am-
ministrazioni interloquiscono mediante
certificati cartacei, che spesso è il cittadino
a dover ritirare da un ufficio e consegnare
a un altro, con costi evidenti anche per i
bilanci pubblici. A suo avviso sarebbe
quindi importante non solo imporre la
digitalizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, ma anche prevedere sanzioni
per le amministrazioni che non si ade-
guano.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI,
nel confermare il parere contrario del
Governo sull’articolo aggiuntivo Borghesi
11.06, chiarisce che lo stesso è motivato
non da una contrarietà sul merito della
proposta, ma dal timore che l’introduzione
nell’ordinamento di una nuova disposi-
zione su questa materia possa costituire
un elemento di confusione. Ricorda d’altra
parte che su questa materia alcuni risul-
tati sono già stati conseguiti, mentre altri
sono previsti dal programma della Agenda
digitale e ad altri ancora il Governo sta
lavorando.

Antonio BORGHESI (IdV) insiste per la
votazione del suo articolo aggiuntivo 11.06.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Borghesi 11.06.

Giovanni FAVA (LNP) illustra l’articolo
aggiuntivo 11.04, di cui è cofirmatario.
Ricorda che l’acquisizione della certifica-
zione di inidoneità psicofisica per la guida
dei ciclomotori è onerosa per i cittadini e
che l’esigenza di sicurezza al riguardo può

essere soddisfatta anche attraverso la cer-
tificazione del medico di base.

Marco DESIDERATI (LNP) ricorda che,
da quando si è prevista la revisione an-
nuale della patente di guida per i cittadini
ultraottantenni, le commissioni mediche
competenti per queste visite sono prese
d’assalto e le liste di attesa sono molto
lunghe: permettere ai medici di famiglia di
svolgere questi accertamenti sarebbe
quindi una effettiva semplificazione.

Gabriele CIMADORO (IdV) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Torazzi 11.014.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’articolo aggiuntivo To-
razzi 11.014 e approvano gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Velo 11.019 e Valducci
11.031.

Andrea LULLI (PD) ritira il suo articolo
aggiuntivo 11.021.

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone di riprendere l’esame degli emenda-
menti accantonati riferiti all’articolo 12.
Ricorda, in particolare, che sull’articolo
aggiuntivo Fava 12.04 era stato espresso
parere contrario da parte dei relatori e del
Governo.

Giovanni FAVA (LNP) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo
Fava 12.04, ricordando che si tratta di una
riduzione di oneri amministrativi.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD)
chiede ai relatori di mantenere l’accanto-
namento dell’articolo aggiuntivo 12.04 per
svolgere ulteriori approfondimenti.

Raffaele VOLPI (LNP) rileva che l’ar-
ticolo aggiuntivo Fava 12.04 reca in realtà
disposizioni molto virtuose che consentono
di ridurre gli oneri amministrativi a carico
dei comuni, anche mediante la creazione
di banche dati unificate per la lotta al-
l’evasione.
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Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che il rappresentante del Governo
non ha intenzione di riconsiderare il pa-
rere sulla proposta emendativa in esame,
né appare opportuno un accantonamento
della stessa proposta.

Pierguido VANALLI (LNP) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Fava 12.04, di cui racco-
manda l’approvazione, considerando che è
coerente anche con lo spirito della riforma
del federalismo fiscale.

Fabio MERONI (LNP) raccomanda an-
ch’egli l’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo 12.04.

Andrea LULLI (PD) chiede al rappre-
sentante del Governo di procedere a una
riflessione più attenta della proposta
emendativa in esame, considerate le di-
sposizioni di buon senso ivi contenute,
eventualmente procedendo a riformula-
zioni dello stesso.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
osserva al riguardo che le difficoltà deri-
vano dal rischio di sovrapposizioni con
norme già esistenti, per cui propone una
riformulazione che elimini l’ultima parte
del comma 1.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, ricorda, al riguardo, che
è già stato approvato ieri un emendamento
presentato dai relatori; considerato, fra
l’altro, che molte di tali disposizioni esi-
stono nell’ordinamento, conferma il parere
contrario espresso.

Renato BRUNETTA (PdL) evidenzia
come le disposizioni contenute nella pro-
posta emendativa siano già previste nel
Codice della amministrazione digitale. Ri-
leva, al riguardo, come il problema con-
sista piuttosto nella effettività degli obbli-
ghi esistenti, per cui propone al Ministro
di effettuare una verifica delle norme
esistenti al fine di rafforzare l’effettività
delle stesse.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
ribadisce che sussiste un problema di
coordinamento attuativo, per cui il parere
resta contrario, ove l’articolo aggiuntivo
non sia riformulato.

Giovanni FAVA (LNP) accoglie la rifor-
mulazione proposta dal Ministro.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo aggiuntivo Fava 12.04, come riformu-
lato.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che è stato riammesso dalla presi-
denza l’emendamento Fava 12.6.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sull’emendamento Fava 12.6.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Giovanni FAVA (LNP) illustra il pro-
prio emendamento 12.6 e ne auspica l’ap-
provazione trattandosi di una opportuna
semplificazione in materia di SCIA; in
caso contrario, ne chiede l’accantona-
mento.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, non concorda con la
richiesta di accantonamento dell’onorevole
Fava.

Alberto TORAZZI (LNP) ricorda che i
principi contenuti nell’emendamento in
esame sono già previsti nello Statuto delle
imprese.

Giovanni FAVA (LNP) chiede di porre
in votazione il proprio emendamento 12.6.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) osserva che,
se tali principi sono già nella legislazione
vigente, non comprende il motivo per una
loro riproposizione, in quanto si tratte-
rebbe di una mera duplicazione.

Alberto TORAZZI (LNP), rispondendo
all’onorevole Abrignani, ricorda che i prin-
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cipi contenuti nello Statuto delle imprese
in materia di SCIA ricevono una oppor-
tuna concretizzazione proprio nell’emen-
damento in esame.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
chiede se l’approvazione dell’emenda-
mento in esame modificherebbe qualcosa
nell’ordinamento vigente rispetto a quanto
previsto già nello Statuto delle imprese.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, osserva che nel merito molti
contenuti degli emendamenti proposti
sono condivisibili, ma ritiene che debbano
essere valutati in un quadro di insieme
coerente.

Pierguido VANALLI (LNP) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Fava
12.6, che ritiene necessario anche per
consentire alle imprese di adeguare con
celerità i propri spazi lavorativi all’evolu-
zione dei mercati.

Fabio MERONI (LNP) sottolinea che
l’emendamento in esame reca disposizioni
volte a semplificare l’attività, oltre che
delle aziende in generale, del comparto
edile in particolare. Si tratta di un settore
nel quale sono stati persi 300 mila posti di
lavoro nell’ultimo anno e che sarebbe
significativamente agevolato dalle misure
proposte.

Marco DESIDERATI (LNP) ricorda che
in Lombardia i comuni destinano molte
risorse per effettuare previsioni urbanisti-
che puntuali. Con l’emendamento in
discussione si consentirebbe alle aziende,
senza alcuna modifica urbanistica, di ade-
guarsi tempestivamente alle richieste del
mercato, con conseguente recupero di
competitività.

Giovanni FAVA (LNP) insiste per la
votazione del proprio emendamento 12.6.

Gabriele CIMADORO (IdV) sottoscrive
l’emendamento Fava 12.6.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fava 12.6.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
della X Commissione, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.10, è ripresa
alle 13.50.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
della X Commissione, avverte che l’esame
riprenderà dall’articolo 17.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Bressa 17.11, a condi-
zione che sia riformulato nel senso di
sostituire, al capoverso 4-quater, le parole
« dal 1o settembre 2012 « con le seguenti
« dal 1o gennaio 2013 ». Invita quindi i
presentatori a ritirare i restanti emenda-
menti riferiti all’articolo 17.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Roberto ZACCARIA (PD) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento Bressa
17.11. di cui è cofirmatario.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 17.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bressa 17.11 (nuova formulazione).

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la
X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Oliverio 18.7 non-
ché sugli emendamenti Gatti 18.8 e Bor-
ghesi 18.5. Invita quindi i presentatori a
ritirare i restanti emendamenti riferiti
all’articolo 18.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.
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Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che l’emendamento Oliverio 18.7 è stato
sottoscritto dalla deputata Beccalossi.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Oliverio 18.7.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) interviene
in merito al proprio emendamento 18.13.
Ne illustra il contenuto evidenziando come
si tratti di una misura di semplificazione
e di flessibilità di particolare importanza
per il settore del turismo, che costituisce
una parte essenziale dell’economia nazio-
nale. Chiede quindi al Governo di riflettere
ulteriormente sul parere da esprimere al
riguardo.

Giovanni FAVA (LNP) rileva come il
suo gruppo condivida il contenuto del-
l’emendamento Abrignani 18.13, che sot-
toscrive.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
rileva di aver svolto ulteriori approfondi-
menti in merito all’emendamento Abri-
gnani 18.13 e ribadisce l’invito a ritirarlo
ritenendo più opportuno affrontare la ma-
teria nell’ambito di un organico e specifico
provvedimento.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) ritira il pro-
prio emendamento 18.13 alla luce di
quanto testé precisato dal ministro Patroni
Griffi.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Gatti
18.8 e Borghesi 18.5.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 18.

Stefano SAGLIA, relatore per la X Com-
missione, esprime parere contrario su tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 19.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli emendamenti
Gatti 19.5 e Formisano 19.015.

Stefano SAGLIA, relatore per la X Com-
missione, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Cimadoro 20.11. Invita i
presentatori a ritirare tutte le restanti
proposte emendative all’articolo 20, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dai rela-
tori.

Manuela DAL LAGO, presidente, av-
verte che sono stati presentati gli emen-
damenti dei relatori 14.54, 21.19, 23.14
(nuova formulazione), 23.15 e 56.17 (vedi
allegato 1) e che gli stessi sono stati
valutati ammissibili. Avverte che il termine
per la presentazione dei relativi subemen-
damenti è fissato per le ore 15 di oggi.

In relazione a tale nuova valutazione,
anche gli emendamenti Stradella 14.14,
Mastromauro 14.32 e Lulli 14.39 devono
considerarsi riammessi.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
chiede di conoscere le ragioni per le quali
il suo emendamento 20.50 è stato dichia-
rato inammissibile.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che tale emendamento è stato di-
chiarato inammissibile all’inizio della fase
di esame delle proposte emendative, nella
seduta di ieri. Ricorda che anche a seguito
del riesame effettuato su tale emenda-
mento è stata confermata l’inammissibi-
lità.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede ai rela-
tori, visto che hanno presentato nuovi
emendamenti riferiti ad articoli già esa-
minati, se hanno intenzione di presentare
ulteriori emendamenti, per conto proprio
o del Governo. Tale modo di procedere
non giova a suo giudizio alla serenità dei
lavori.
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Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che i relatori hanno facoltà di
presentare emendamenti nel corso del-
l’esame, in sede referente, anche se riferiti
ad articoli già esaminati e anche se ciò
rende più complesso il lavoro delle Com-
missioni.

Stefano SAGLIA, relatore per la X Com-
missione, convenendo con la Presidente,
sottolinea che i relatori non hanno alcuna
intenzione di complicare i lavori. Avverte
in ogni caso che i relatori cercheranno di
esercitare le loro facoltà in modo ordinato,
eventualmente riservandosi la presenta-
zione di ulteriori emendamenti al termine
della seduta odierna, così che gli stessi
possano essere adeguatamente valutati per
il prossimo martedì. Non esclude tuttavia
che ulteriori proposte possano essere pre-
sentate anche successivamente.

Manuela DAL LAGO, presidente, av-
verte che tutte le proposte emendative
riferite all’articolo 20 sono state ritirate da
parte dei relatori. Resta quindi da esami-
nare l’emendamento Cimadoro 20.11, sul
quale i relatori e il Governo hanno
espresso parere favorevole.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Cimadoro 20.11

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 21. Fa altresì presente che su
quest’articolo è stato presentato dai rela-
tori l’emendamento 21.19, di cui racco-
manda l’approvazione, che risolve molte
questioni aperte, accogliendo anche
istanze formulate in altri emendamenti.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
ritiene che l’emendamento 21.19 dei rela-
tori necessiti di un supplemento di rifles-
sione.

Giovanni FAVA (LNP), essendo stato
fissato alle ore 15 il termine per la pre-
sentazione di subemendamenti all’emen-
damento 21.19 dei relatori, chiede di ac-

cantonare tutte le proposte emendative
riferite al successivo articolo 21.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) con-
divide la proposta formulata dall’onore-
vole Fava.

Manuela DAL LAGO, presidente, ritiene
che sia ragionevole procedere all’accanto-
namento delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 21.

Ricorda, quindi, che sono state dichia-
rate inammissibili tutte le proposte emen-
dative riferite all’articolo 22 e passa al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 23.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, fa presente che anche su
quest’articolo sono stati presentati da
parte dei relatori gli emendamenti 23.14
(nuova formulazione) e 23.15, rispetto ai
quali è ancora aperto il termine per la
presentazione dei subemendamenti.

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone di accantonare tutti gli articoli su cui
sono stati presentati emendamenti da
parte dei relatori, rispetto ai quali sia
ancora aperto il termine per la presenta-
zione di subemendamenti.

Le Commissioni approvano la proposta
del presidente.

Manuela DAL LAGO, presidente, invita
i relatori ad esprimere il parere sulle
proposte emendative riferite all’articolo
24, ricordando gli emendamenti e gli ar-
ticoli aggiuntivi riferiti all’articolo stesso
che sono stati dichiarati inammissibili.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione, invita i presentatori
a ritirare tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 24.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.
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Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli identici emenda-
menti 24.2 e 24.22, nonché gli emenda-
menti 24.36 e 24.11.

Maurizio TURCO (PD) insiste per la
votazione dell’emendamento Zamparutti
24.3.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zamparutti 24.3.

Giovanni FAVA (LNP) chiede ai relatori
ed al ministro un ripensamento circa il
parere espresso sull’emendamento Guido
Dussin 24.8.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, in considerazione della ri-
chiesta formulata dall’onorevole Fava,
propone di accantonare l’emendamento
Guido Dussin 24.8.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Guido Dussin 24.8.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli emendamenti
24.23 e 24.6.

Pierguido VANALLI (LNP) chiede ai
relatori ed al ministro un ripensamento
circa il parere espresso sull’emendamento
Guido Dussin 24.9, che a suo avviso ha
l’importante funzione di sopprimere la
norma che, con scarsa razionalità, rimette
agli stessi produttori di pneumatici la
determinazione dei contributi necessari
per lo smaltimento.

Alberto TORAZZI (LNP) condivide le
considerazioni fatte dall’onorevole Vanalli.

Giovanni FAVA (LNP) rileva che quello
affrontato dall’emendamento Guido Dus-
sin 24.9 è un problema serio, rispetto al
quale la norma contenuta nell’articolo 24

va in una direzione opposta a quella della
semplificazioni.

Raffaele VOLPI (LNP) si associa alle
osservazioni formulate dai colleghi.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la
X Commissione propone di accantonare
l’emendamento Guido Dussin 24.9, anche
in attesa dell’arrivo in Commissione del
sottosegretario di Stato per l’ambiente e
la tutela del territorio, competente in
materia.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Guido Dussin 24.9.

Gabriele CIMADORO (IdV) sottoscrive
l’emendamento Guido Dussin 24.9.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli identici emenda-
menti 24.29 e 24.13, nonché gli emenda-
menti 24.26, 24.1, 24.37 e 24.12.

Invita i relatori ad esprimere il parere
sulle proposte emendative riferiti all’arti-
colo 25, ricordando gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi riferiti all’articolo stesso,
che sono stati dichiarati inammissibili.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti
25.12 e 25.14; invita altresì i presentatori
a ritirare tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 25.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Beccalossi 25.12 e Paolo
Russo 25.14.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che sono state ritirate tutte le altre pro-
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poste emendative riferite all’articolo 25.
Avverte altresì che, essendo arrivato il
sottosegretario di Stato per l’ambiente e la
tutela del territorio, può essere ripreso
l’esame degli emendamenti 24.8 e 24.9, già
accantonati.

Il sottosegretario Tullio FANELLI riba-
disce l’invito al ritiro degli emendamenti
24.8 e 24.9.

Giovanni FAVA (LNP), intervenendo
sull’emendamento 24.8, insiste per la vo-
tazione, evidenziando che tale emenda-
mento si basa sull’esigenza di specificare
nella norma che il rilascio dell’autorizza-
zione all’immersione in mare di certi ma-
teriali sia subordinato alla verifica dell’im-
possibilità del loro recupero ovvero del
loro utilizzo ai fini di rinascimento o di
realizzazione di opere marittime.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione, conferma il proprio
invito al ritiro dell’emendamento 24.8.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guido Dussin 24.8.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) interve-
nendo sull’emendamento 24.9 Guido Dus-
sin, rileva che l’obiettivo di sopprimere la
lettera f) dell’articolo in esame non appare
del tutto ingiustificato, alla luce delle dif-
ficoltà di comprendere il meccanismo di
determinazione ed assegnazione dei con-
tributi pubblici.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
chiama i contenuti della relazione tecnica
che esplicita le finalità di semplificazione
e di riduzione degli oneri granati sulle
imprese che operano nella filiera di recu-
pero degli pneumatici e sulla stessa am-
ministrazione. Rileva dunque che si rea-
lizzano finanche condivisibili effetti indi-
retti di risparmio della risorse pubbliche.

Pierguido VANALLI (LNP) osserva che
la relazione tecnica non sempre risulta
pienamente coincidente con i reali conte-
nuti normativi cui si riferisce.

Alberto TORAZZI (LNP) evidenzia
come la disposizione recata dalla lettera f)
dell’articolo in esame non risulti in alcun
modo legata a finalità di semplificazione
degli oneri amministrativi, ma sia invece
diretta a assicurare discrezionalità quasi
assoluta a chi eroga e a chi usufruisce di
contributi pubblici, con l’inevitabile con-
seguenza di incrementare i rischi di feno-
meni di corruzione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 24.9 Guido Dussin.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
avverte che l’esame del provvedimento
proseguirà con le proposte emendative
riferite all’articolo 26.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare, esprimendo altrimenti parere con-
trario, gli emendamenti 26.2 Zamparutti,
26.1 Zamparutti, 26.4 Zucchi, 26.3 Calle-
gari. Esprime invece parere favorevole sul-
l’emendamento 26.5 Trappolino.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 26.2 Zampa-
rutti e 26.1 Zamparutti.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
avverte che, l’emendamento 26.4 Zucchi è
stato ritirato dai presentatori.

Alberto TORAZZI (LNP) invita i rela-
tori a modificare il giudizio contrario
sull’emendamento 26.3 Callegari, che non
appare confliggere in alcun modo con le
finalità della disposizione in esame. Esso
semplicemente intende rafforzare il prin-
cipio che l’attività di recupero deve avve-
nire in modo coerente e non snaturare le
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caratteristiche rurali dei luoghi oggetto di
recupero a fini produttivi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 26.3 Callegari.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 26.5 Trappolino.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
avverte che l’esame del provvedimento
proseguirà con le proposte emendative
riferite all’articolo 27.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare, esprimendo altrimenti parere con-
trario, gli emendamenti 27.2 Froner e 27.1
Cosenza.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
avverte che i presentatori hanno ritirato
gli emendamenti 27.2 Froner e 27.1 Co-
senza. L’esame del provvedimento prose-
guirà quindi con le proposte emendative
riferite all’articolo 28.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare, esprimendo altrimenti parere con-
trario, gli emendamenti 28.4 Bratti, 28.2
Sani, 28.1 Brugger, 28.3 Beccalossi, e gli
identici emendamenti 28.5 Santoni e 28.6
Delfino.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Laura FRONER (PD) sottoscrive
l’emendamento 28.1 Brugger che intende
evitare discriminazioni pregiudizievoli nei
confronti di chi possiede fondi a distanza
superiore a quella predeterminata in
modo arbitrario dal provvedimento in
esame.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
avverte che i presentatori hanno ritirato,

intendendosi respinti ai fini della ripre-
sentazione in Assemblea, gli emendamenti
28.4 Bratti, 28.2 Sani, 28.1 Brugger e 28.3
Beccalossi, nonché gli identici emenda-
menti 28.5 Santoni e 28.6 Delfino.

L’esame del provvedimento proseguirà
quindi con le proposte emendative riferite
all’articolo 29.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare, esprimendo altrimenti parere con-
trario, gli emendamenti 29.1 Callegari e
29.2 Galletti.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Pierguido VANALLI (LNP) sottolinea
l’importanza strategica del settore econo-
mico cui l’articolo 29 è destinato ad inci-
dere e l’estrema rilevanza dei processi
autorizzativi che il medesimo comma 1
qualifica di interesse nazionale. Non com-
prende dunque quali siano le ragioni osta-
tive al pieno coinvolgimento dell’ente re-
gionale nella nomina del commissario di
cui al secondo comma dell’articolo 29.

Alberto TORAZZI (LNP), condividendo
le valutazioni del collega Vanalli, rileva
l’evidente contraddizione tra i due commi
dell’articolo 29, che sarebbe sia pure par-
zialmente sanabile prevedendo quanto-
meno un concerto tra le istituzione na-
zionali e quelle regionali nella procedura
di nomina.

Raffaele VOLPI (LNP) ricorda ai colle-
ghi ed ai rappresentanti del Governo che
le procedure di riconversione delle produ-
zioni saccarifere sono spesso rese partico-
larmente complesse proprio in relazione
alle notevoli ricadute ambientali e all’im-
patto ecologico che hanno le suddette
produzioni e che, per tali motivi, sarebbe
utile una maggiore cooperazione con l’ente
territoriale competente in via principale su
questi aspetti.
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Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
pone in votazione l’emendamento 29.1
Callegari pregando i colleghi di manife-
stare in modo esplicito il proprio voto, al
fine di evitare dubbi sull’effettivo esito
delle votazioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 29.1 Callegari.

Giovanni FAVA (LNP) intervenendo
sull’ordine dei lavori, critica l’atteggia-
mento di numerosi commissari che inten-
dono espresso il proprio voto in modo
implicito, senza preoccuparsi di consentire
alla Presidenza di verificare il reale esito
delle operazioni di voto. Segnala, in par-
ticolare, che nella votazione in corso non
sembrano esservi voti contrari in sovran-
numero rispetto a quelli favorevoli.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente,
ritiene fondate le proteste espresse dal-
l’onorevole Fava e prega i colleghi di
presentare maggiore attenzione all’anda-
mento dei lavori.

Avverte che i presentatori hanno ri-
tirato l’emendamento 29.2 Galletti.
L’esame del provvedimento proseguirà
quindi con le proposte emendative rife-
rite all’articolo 30.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, invita i presentatori a
ritirare, esprimendo altrimenti parere con-
trario, l’emendamento 30.4 Gelmini e gli
identici emendamenti 30.5 Gelmini, 30.6
Mastromauro, 30.7 Peluffo e 30.8 Formi-
sano.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Manuela DAL LAGO (LNP), presidente
avverte che i presentatori hanno ritirato
l’emendamento 30.4 Gelmini e gli identici
emendamenti 30.5 Gelmini, 30.6 Mastro-
mauro, 30.7 Peluffo e 30.8 Formisano.

L’esame del provvedimento proseguirà
quindi con le proposte emendative riferite
all’articolo 31.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, invita il presentatore a
ritirare, esprimendo altrimenti parere con-
trario, l’emendamento 31.1 Goisis.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giovanni FAVA (LNP) invita i relatori
ed il rappresentante del Governo a modi-
ficare il giudizio negativo sulla proposta
emendativa in esame, che intende trasfor-
mare in scelte concrete le rituali afferma-
zioni di principio secondo cui occorre
favorire la ricerca e incentivare i giovani
ad impegnarsi nelle sedi italiane e non
dover recarsi all’estero per trovare occu-
pazione in ambito universitario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Goisis 31.1.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime l’invito al ritiro,
ovvero in mancanza parere contrario su
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 32.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) chiede ai re-
latori e al Governo di riconsiderare il
parere sull’emendamento a sua firma 32.3,
nonché sugli identici De Micheli 32.4 e
Froner 32.6, sottolineando come sia in-
comprensibile, nel momento in cui si mira
a introdurre disposizioni volte a favorire
la crescita per le piccole e medie imprese,
esprimere un parere contrario su una
proposta emendativa che va esattamente
nel senso di favorire gli investimenti in
ricerca e innovazione di tali imprese che
rappresentano il 99 per cento delle im-
prese italiane.

Giovanni FAVA (LNP) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Vignali 32.4 e si
associa alla richiesta testé formulata dal
presentatore ai relatori e al Governo di
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riconsiderare il parere espresso, sottoli-
neando come la proposta sarebbe utile per
sviluppare investimenti in ricerca e inno-
vazione e come sia incomprensibile l’at-
teggiamento di chiusura dimostrato.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
propone di accantonare gli identici emen-
damenti Vignali 32.3, De Micheli 32.4 e
Froner 32.6.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, condivide la proposta di
accantonamento testé formulata dal mini-
stro Patroni Griffi.

Manuela DAL LAGO, presidente, accan-
tona gli identici emendamenti Vignali 32.3,
De Micheli 32.4 e Froner 32.6 e avverte
che gli emendamenti Ghizzoni 32.5 e Lo
Moro 32.1 sono stati ritirati dai presen-
tatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, invita al ritiro di tutte
le proposte emendative presentate all’ar-
ticolo 33, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Pierguido VANALLI (LNP), interve-
nendo sugli emendamenti Comaroli 33.2 e
33.1, osserva come l’utilizzo dell’espres-
sione inglese come grant in un testo legi-
slativo sia inopportuno poiché potrebbe
pregiudicare la piena conoscibilità del me-
desimo da parte dei cittadini. Chiede
quindi ai relatori e al Governo di ricon-
siderare il proprio parere.

Maria Piera PASTORE (LNP), nel ri-
chiamare l’intervento svolto dall’onorevole
Vanalli, sottolinea come sia inopportuno
utilizzare espressioni non italiane nei testi
legislativi.

Alberto TORAZZI (LNP) sottolinea
come l’utilizzo dell’espressione inglese
grant, al di là degli aspetti comici, data

l’assonanza con la nota marca di liquore,
presenti aspetti drammatici se si pensa
alla battaglia che l’Italia ha condotto per
difendere l’utilizzo dell’italiano nei brevetti
internazionali, ambito nel quale la tradu-
zione in altre lingue comporta notevoli
costi e difficoltà per le imprese. Nel ri-
cordare che anche il Presidente della Re-
pubblica è stato criticato per l’utilizzo
troppo frequente di espressioni inglesi,
invita quindi i relatori e il Governo a
riconsiderare il parere espresso sugli
emendamenti Comaroli 33.2 e 33.1.

Raffaele VOLPI (LNP), nel richiamare il
proprio intervento in sede di audizione
sulle linee programmatiche del ministro
Patroni Griffi, in cui aveva già criticato
l’eccessivo utilizzo di espressioni inglesi da
parte del ministro medesimo, sottolinea
che i testi legislativi devono essere com-
prensibili a tutti i cittadini e invita, quindi,
i relatori e il Governo a riconsiderare il
parere espresso sugli emendamenti Coma-
roli 33.2 e 33.1.

Matteo BRAGANTINI (LNP) sottolinea
la serietà della questione posta dagli
emendamenti in discussione e rileva che,
pur non volendo mutuare i comportamenti
tipici dei francesi, che traducono nella
loro lingua anche espressioni inglesi di uso
comune, appaiono incomprensibili le ra-
gioni per le quali si intenda lasciare l’uti-
lizzo della lingua inglese in un testo di
legge. Osserva come la lingua italiana
contenga termini idonei a tradurre in
maniera assolutamente precisa l’espres-
sione grant.

Mario TASSONE (UdCpTP) sottolinea
che il suo gruppo è stato in silenzio fino
ad ora assistendo ad una discussione
spesso interessante, ma talvolta non ap-
passionante, e ritiene incomprensibili le
ragioni per le quali non si è ritenuto di
accogliere taluni contributi ragionevoli. Ri-
leva come i relatori diano l’impressione di
una netta chiusura nei confronti di ogni
istanza di bonifica, avendo i medesimi
raggiunto un accordo tra di loro. Chiede
quindi di chiarire le ragioni per le quali
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abbiano inteso esprimere una contrarietà
sugli emendamenti Comaroli 33.2 e 33.1,
malgrado i ripetuti sforzi del Comitato per
la legislazione per rendere più compren-
sibili i testi normativi. Sottolinea che tale
atteggiamento appare in contrasto con la
filosofia stessa del provvedimento in
esame ed annuncia il suo voto favorevole
sugli emendamenti in discussione, eviden-
ziando come occorra mantenere l’utilizzo
della lingua italiana nei testi normativi.
Sottolinea che il Governo dovrebbe avver-
tire tale responsabilità politica, osservando
come sia sempre improprio distinguere tra
Governo tecnico e Governo politico nel
momento in cui si compiono determinate
scelte.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI,
alla luce della discussione svolta, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Co-
maroli 33.2 e 33.1.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere con-
forme a quello del Governo.

Giovanni FAVA (LNP), nel prendere
atto del mutamento di opinione dei rela-
tori e del Governo, sottolinea come, se si
fosse letto il parere del Comitato per la
legislazione, si sarebbe potuto evitare un
lungo dibattito su tale questione.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD)
esprime perplessità sulla piena corrispon-
denza tra l’espressione inglese grant e
quella italiana « borsa di studio » con par-
ticolare riferimento alla partecipazione a
competizioni europee. In tal senso, rileva
come sarebbe più opportuno utilizzare il
termine « sovvenzione », maggiormente uti-
lizzato nel linguaggio amministrativo eu-
ropeo.

Ludovico VICO (PD), richiamando l’in-
tervento dell’onorevole Quartiani, rileva
come l’espressione italiana più corretta
dovrebbe essere « assegnazione ».

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
sottolinea che il termine grant è stato

utilizzato poiché esso comprende diverse
figure e in proposito propone di riformu-
lare gli emendamenti Comaroli 33.2 e 33.1
nel senso di utilizzare l’espressione:
« borse di studio, assegni o altre forme
similari di sovvenzione ».

Maria Piera PASTORE (LNP), nel ri-
chiamare l’intervento dell’onorevole Fava,
condivide la riformulazione proposta dal
ministro Patroni Griffi e ringrazia l’ono-
revole Tassone per il suo intervento.

Manuela DAL LAGO, presidente, chiede
ai relatori e ai presentatori se concordino
con la proposta di riformulazione avan-
zata dal ministro Patroni Griffi.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sulla proposta di riformulazione
avanzata dal ministro Patroni Griffi.

Giovanni FAVA (LNP), accetta la pro-
posta di riformulazione degli emenda-
menti Comaroli 33.2 e 33.1, di cui è
cofirmatario.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Comaroli 33.2
e 33.1 nel testo riformulato.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che il deputato Lorenzin sottoscrive
l’emendamento Lulli 47.11 e l’articolo ag-
giuntivo Fava 47.0.16.

I deputati Fabi, Martini e Rondini sot-
toscrivono gli articoli aggiuntivi Molteni
38.0.3, 38.0.1 e 38.0.2.

Il deputato Sanga sottoscrive gli emen-
damenti Corsaro 35.12, De Micheli 35.14 e
Corsaro 35.13.

Manuela DAL LAGO, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo (C. 4940 Governo).

ULTERIORI EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI PRESENTATI

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO 11.71 DEI RELATORI

Al comma 6-bis, ultimo periodo, sop-
primere le seguenti parole: e di un corso di
formazione periodica ogni 10 anni.

0. 11. 71. 1. Desiderati, Fava, Pastore,
Vanalli, Bragantini, Volpi.

(Respinto)

ART. 14.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nell’ambito dei lavori pubblici e
privati dell’edilizia, le amministrazioni
pubbliche acquisiscono d’ufficio il docu-
mento unico di regolarità contributiva con
le modalità di cui all’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

14. 54. I Relatori.

ART. 21.

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, le parole: Ove convenuto in giudizio
per il pagamento unitamente all’appalta-
tore, il committente imprenditore o datore
di lavoro può eccepire, nella prima difesa,
il beneficio della preventiva escussione del
patrimonio dell’appaltatore medesimo. In

tal caso il giudice accerta la responsabilità
solidale di entrambi gli obbligati, ma
l’azione esecutiva può essere intentata nei
confronti del committente imprenditore o
datore di lavoro solo dopo l’infruttuosa
escussione del patrimonio dell’appaltatore.
Il committente che ha eseguito il paga-
mento può esercitare l’azione di regresso
nei confronti del coobbligato secondo le
regole generali.

21. 19. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 23.14
(nuova formulazione) DEI RELATORI

Al comma 2-bis sostituire le parole da:
Al fine fino a: di energia elettrica con le
seguenti: La realizzazione delle infrastrut-
ture di ricarica dei veicoli elettrici.

0. 23. 14. 1. (Nuova formulazione) Va-
nalli, Meroni, Volpi, Pastore, Bragan-
tini, Fava.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 23.14
(nuova formulazione) DEI RELATORI

Dopo le parole: veicoli elettrici aggiun-
gere le seguenti: o di metano liquido.

0. 23. 14. 2. (Nuova formulazione) Man-
tini, Pezzotta.

Giovedì 1o marzo 2012 — 25 — Commissioni riunite I e X



ART. 23.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare su tutto il
territorio nazionale una capillare distribu-
zione delle infrastrutture di ricarica ad
uso pubblico per la ricarica di veicoli
elettrici, l’installazione delle infrastrutture
stesse è sottoposta alla disciplina della
Segnalazione Certificata di Inizio Attività
di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni ed
integrazioni.

23. 14. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 1, dopo le parole: Ferme
restando le disposizioni in materia di
autorizzazione integrata ambientale di cui
al titolo 3-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al fine di semplificare
le procedure e ridurre gli oneri per le PMI
aggiungere le seguenti: e per gli impianti
non soggetti alle citate disposizioni in
materia di autorizzazione integrata am-
bientale, e dopo le parole: sentita la Con-
ferenza unificata di cui al decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, volto a disci-
plinare l’autorizzazione unica ambientale
e a semplificare gli adempimenti ammini-
strativi delle piccole e medie imprese ag-
giungere le seguenti: e degli impianti non
soggetti alle disposizioni in materia di
autorizzazione integrata ambientale.

23. 15. I Relatori.

ART. 46.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, fino al 31
dicembre 2012, agli Enti parco di cui alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394, non si
applica il comma 5 dell’articolo 6 del

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

2-ter. Sugli enti di cui al comma pre-
cedente, così come sugli altri enti istituiti
per la gestione delle aree naturali protette
di rilievo nazionale e internazionale, la
vigilanza di cui all’articolo 21 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, è esercitata dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare nella forma dell’ap-
provazione degli statuti, dei regolamenti,
dei bilanci annuali e delle piante organi-
che.

46. 3. I Relatori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, recante proroga di termini
previsto da disposizioni legislative ed inter-
venti urgenti, convertito con modificazioni

della legge 26 febbraio 2011, n. 10).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225 convertito con mo-
dificazioni della legge 26 febbraio 2011,
n. 210 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5-ter, lettera a), le pa-
role: « entro 6 mesi » sono sostituite dalle
parole: « entro il 31 marzo 2012 »;

b) al comma 5-ter, lettera b), le
parole: « entro 9 mesi » sono sostituite
dalle parole: « entro il 30 giugno 2012 »;

c) il comma 5-quater è soppresso;

d) il comma 5-quinquies è soppresso;

46. 0. 78. I Relatori.

(Inammissibile)

ART. 48.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di dare attuazione alle
disposizioni del comma 1 e in relazione a
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quanto previsto dall’articolo 15 della legge
12 novembre 2011, n. 183, in materia di
certificati e dichiarazioni sostitutive, le
università possono accedere all’anagrafe
nazionale degli studenti di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 15 aprile 2005,
n. 76, per verificare la veridicità dei titoli
autocertificati.

1-ter. L’anagrafe nazionale degli stu-
denti di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 76 come in-
tegrato dall’articolo 1-quater della legge 24
novembre 2009, n. 167, è utilizzata, oltre,
che ai fini di cui agli articoli 1 e 2 dello
stesso decreto legislativo n. 76 del 2005,
all’assolvimento dei compiti istituzionali
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché come supporto
del sistema nazionale di valutazione del
sistema scolastico ».

48. 4. I Relatori.

ART. 49.

Al comma 1, dopo la lettera s), aggiun-
gere la seguente:

s-bis) all’articolo 16, comma 3, lettera
e), primo periodo, è soppressa la parola:
« anche ».

49. 31. I Relatori.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 della legge 19 gen-
naio 1999, n. 4, sono apportate le seguenti
modificazioni.

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le università e gli istituti superiori
di insegnamento a livello universitario
aventi sede nel territorio di Stati esteri, ivi
riconosciuti come enti senza dopo di lucro,
possono insediare proprie filiazioni in Ita-
lia a condizione che:

a) abbiano la scopo esclusivo di con-
sentire lo studio di discipline previste dal
programma didattico dei corsi di studio

concernenti il patrimonio letterario, giuri-
dico, storico, artistico, monumentale o ar-
cheologico italiano, attraverso il diretto
contatto con detto patrimonio;

b) impartiscano soltanto insegna-
menti attinenti alle discipline di cui alla
lettera a) in favore di studenti immatri-
colati o iscritti all’anno di corso, nel quale
è previsto l’insegnamento della corrispon-
dente disciplina, nei dodici mesi prece-
denti lo svolgimento degli studi in Italia »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. l’attività delle filiazioni è autoriz-
zata con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sen-
tita l’Agenzia nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al
comma 2 »;

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Per le attività di insegnamento le
filiazioni autorizzate ai sensi del comma 3
possono avvalersi di esperti attraverso
contratti stipulati ai sensi dell’articolo 23
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non-
ché ai sensi dell’articolo 2222 del codice
civile ».

49. 29. I Relatori.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 33, comma 15, della
legge 12 novembre 2011, n. 1183 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Al
riparto del fondo tra le relative finalità si
provvede con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

49. 30. I Relatori.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse previste
dall’articolo 29, comma 19, della legge 30
dicembre 2010, n. 240 e con riferimento
all’anno 2012, è riservata una quota non
superiore a 11 milioni di euro per le
finalità di cui all’articolo 5, comma 3,
lettera g), della medesima legge.

49. 32. I Relatori.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

ART. 49-bis.

(Orientamento e ammissione
agli studi universitari).

1. Al fine di favorire scelte consapevoli
in materia di accesso agli studi universitari
e di rafforzare la dimensione internazio-
nale del sistema universitario, le istituzioni
scolastiche organizzano, in collaborazione
con gli atenei, sulla base di linee-guida
emanate dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentita la Con-
ferenza dei rettori delle università italiane,
le attività di orientamento, con specifico
riferimento all’ultimo triennio dell’istru-
zione superiore di secondo grado.

2. All’articolo 4 della legge 2 agosto
1999, n. 264, il comma 1 è sostituito dai
seguenti:

« 1. L’iscrizione ai corsi di laurea è
disposta dagli atenei previo svolgimento di
prove finalizzate all’accertamento della
predisposizione per le discipline oggetto
dei corsi medesimi, relative a materie
attinenti a dette discipline, sulla base dei
programmi della scuola secondaria supe-
riore, nonché al ragionamento logico e
comprensione di testi. Il relativo bando è
pubblicato almeno novanta giorni prima
dell’effettuazione delle prove. Il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca determina, con proprio decreto da
adottare entro il mese di dicembre del-
l’anno precedente, le modalità di svolgi-
mento delle suddette prove, anche comuni

a più atenei, e i contenuti delle stesse
distintamente per i corsi in lingua italiana
e stranieri.

1-bis. Per i corsi di laurea cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettere a) e b), l’ammis-
sione avviene previo superamento delle
prove di cui al precedente comma 1. A tal
fine il bando stabilisce il numero dei posti
disponibili, distintamente per i corsi in
lingua italiana o in altre lingue, e deter-
mina, per ciascun ambito linguistico, i
posti per gli studenti comunitari ed extra-
comunitari soggiornanti in Italia di cui
all’articolo 26 della legge 30 luglio 2002,
n. 189, nonché per i cittadini extracomu-
nitari provenienti dall’estero, cui è riser-
vato uno specifico contingente. Il bando
specifica altresì un punteggio minimo per
il superamento della prova, anche diffe-
renziato in relazione alle predette distin-
zioni. I posti eventualmente non coperti in
una delle graduatorie sono messi a dispo-
sizione di coloro che hanno superato le
prove di ammissione al medesimo corso
nella medesima lingua. In prima applica-
zione, per i corsi di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a) e b), il decreto di cui
al comma 1 può essere emanato entro il
mese di marzo precedente allo svolgi-
mento delle prove. L’attuazione delle di-
sposizioni del presente comma deve avve-
nire senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

1-ter. Le istituzioni scolastiche e le
università provvedono all’attuazione degli
interventi di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente ».

49. 01. I Relatori.

(Inammissibile)

ART. 50.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di rendere compatibile
l’efficacia dei contratti integrativi, sotto-
scritti a livello regionale, con i tempi del
ciclo finanziario e dell’anno scolastico,
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all’articolo 40-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo il comma 2 sono
inseriti i seguenti:

« 2-bis. I contratti integrativi riguar-
danti il personale del comparto scuola, ivi
compresi quelli concernenti il personale
appartenente all’Area V del medesimo
comparto, sottoscritti a livello regionale
dai competenti organi dell’amministra-
zione periferica del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, i cui
limiti di spesa definiti nell’ambito della
contrattazione integrativa nazionale sono
già stati certificati, sono sottoposti al solo
controllo degli uffici territoriali del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze.

2-ter. I contratti collettivi integrativi
nazionali riguardanti la mobilità e le uti-
lizzazioni del personale docente, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario del Comparto
Scuola, sono trasmessi, ai fini del controllo
di cui al precedente comma 2, esclusiva-
mente alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e sono efficaci immediatamente
dopo la stipula ».

50. 13. I Relatori.

(Inammissibile)

ART. 52.

Al comma 1, alinea, apportare le se-
guenti modifiche:

a) dopo le parole: politiche sociali e
inserire le seguenti: con il Ministro dello
sviluppo economico e;

b) dopo le parole: i seguenti obiettivi
inserire le seguenti parole: a sostegno dello
sviluppo delle filiere produttive del terri-
torio e dell’occupazione dei giovani;

Conseguentemente, al comma 2, alinea,
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di concerto con »,
inserire le parole: « il Ministro dello svi-

luppo economico, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, e;

b) alla lettera a), dopo le parole: « per
la medesima area tecnologica », inserire le
seguenti: « e relativi ambiti »;

c) dopo la lettera b), inserire la
seguente: « b-bis) prevedere, nel rispetto
del principio di sussidiarietà, che le deli-
bere del Consiglio di indirizzo degli ITS
possono essere adottate con voti di diverso
peso ponderale o con diversi quorum fun-
zionali e strutturali ».

52. 5. I Relatori.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, copo le parole: « Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali »
sono inserite le seguenti: « , il Ministro
dello sviluppo economico »;

b) al comma 1, dopo le parole: « se-
guenti obiettivi » sono inserite le seguenti:
« a sostegno dello sviluppo delle filiere
produttive del territorio e dell’occupazione
dei giovani;

c) al comma 2, dopo le parole: « di
concerto con », sono inserite le seguenti:
« il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e »;

d) al comma 2, dopo la lettera b), è
inserita la seguente: « c) prevedere, nel
rispetto del principio di sussidiarietà, che
le delibere del Consiglio di indirizzo degli
ITS possono essere adottate con voti di
diverso peso ponderale e di quorum fun-
zionali e strutturali ».

52. 6. I Relatori.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera c) le parole:
« anche per il rientro in formazione dei
giovani » sono sostituite dalle seguenti: « di
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cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14
settembre 2011, n. 167, per il rientro in
formazione dei giovani »;

b) al comma 2, alinea, dopo le parole:
« di concerto » sono inserite le seguenti:
« con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali e ».

52. 7. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 56. 17.

Alla lettera b) dopo le parole: di prefe-
renza alle cooperative aggiungere le se-
guenti: o consorzi di cooperative.

0. 56. 17. 1. Formisano.

ART. 56.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: a titolo one-
roso, con le seguenti: secondo le modalità
previste dall’articolo 48, comma 3, lettera
c), del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

b) sostituire le parole: a cooperative di
giovani di età non superiore a 35 anni, con
le seguenti: alle comunità, agli enti, alle
associazioni e alle organizzazioni di cui
all’articolo 48, comma 3, lettera c) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, attribuendo un titolo di preferenza
alle cooperative sociali di giovani di età
inferiore ai 35 anni;

c) sopprimere le parole: Con decreto
del Ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport, di concerto con il
Ministro della Giustizia e il Ministro del-
l’interno, sono definite le modalità di co-

stituzione delle cooperative, i criteri, i
tempi e le forme per la presentazione delle
domande.

56. 17. I Relatori.

ART. 57.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al fine di assicurare che i clienti
finali di energia elettrica, destinatari dei
regimi tariffari speciali di cui all’articolo
20, comma 4 della legge 9 gennaio 1991,
n. 9, di cui al decreto del Ministro del-
l’industria del commercio e dell’artigianato
19 dicembre 1995, i quali siano passati al
mercato libero non subiscano, per effetto
di tale passaggio e nei limiti del periodo
temporale di validità dei medesimi regimi
come individuato dalle norme citate, un
trattamento di minore vantaggio rispetto
al trattamento preesistente, le modalità di
determinazione della componente tariffa-
ria compensativa oggetto dei predetti re-
gimi assicurano ai clienti finali di cui al
presente comma condizioni di neutralità.
Sono fatti salvi gli effetti delle decisioni
della Commissione Europea in materia.

57. 23. I Relatori.

(Inammissibile)

ART. 62.

Nella Tabella A, dopo il numero 12,
aggiungere il seguente:

12-bis L. 225 24/02/1992

Istituzione
del servizio

nazionale della
protezione

civile

comma
5-quinquies

dell’articolo 5

62. 14. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo (C. 4940 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 11.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Sono incluse nell’ambito di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1071/
2009 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 ottobre 2009 le imprese che
esercitano o che intendono esercitare la
professione di trasportatore di merci su
strada con veicoli di massa complessiva a
pieno carico superiore a 1,5 tonnellate, o
con complessi formati da questi veicoli. Le
condizioni da rispettare per i requisiti per
l’esercizio della professione di trasporta-
tore su strada di cui all’articolo 3 del
regolamento (CE) n. 1071/2009 sono
quelle previste dal regolamento stesso,
come attuate nel decreto del Capo dipar-
timento per i trasporti, la navigazione ed
i sistemi informativi e statistici del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti in
data 25 novembre 2011, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre
2011. Per le imprese di trasporto di merci
su strada per conto di terzi che esercitano
solo con veicoli di massa complessiva a
pieno carico fino a 3,5 tonnellate, il re-
quisito di idoneità professionale è soddi-
sfatto attraverso la frequenza di uno spe-
cifico corso di formazione preliminare, e
di un corso di formazione periodica ogni
dieci anni, organizzati e disciplinati ai
sensi dell’articolo 8, comma 8 del citato
decreto 25 novembre 2011.

6-ter. Le imprese di trasporto su strada
già in attività al 4 dicembre 2011 ed
autorizzate provvisoriamente all’esercizio
della professione, ove non soddisfino i

requisiti per l’accesso alla professione en-
tro i termini stabiliti ai sensi dell’articolo
12 del decreto del Capo del dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi e statistici del Ministero delle
infrastrutture e del trasporti in data 25
novembre 2011, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011,
sono cancellate, a cura del Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi e statistici, dal Registro elet-
tronico nazionale delle imprese che eser-
citano la professione di autotrasportatore
e, per le imprese di trasporto di merci su
strada per conto di terzi, dall’Albo nazio-
nale delle persone fisiche e giuridiche che
esercitano l’autotrasporto di cose per
conto di terzi. Le imprese di trasporto di
merci su strada per conto di terzi che
esercitano solo con veicoli di massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnel-
late devono dimostrare di soddisfare i
requisiti per l’accesso alla professione en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

6-quater. I soggetti che svolgono le
funzioni di gestore dei trasporti ai sensi
dell’articolo 4, paragrafo 1 del regola-
mento (CE) n. 1071/2009, in possesso dei
requisiti di onorabilità e di idoneità pro-
fessionale, possono essere designati a svol-
gere tali funzioni presso una sola impresa
e non possono essere chiamati a svolgere
le medesime funzioni ai sensi del para-
grafo 2 dello stesso articolo. I soggetti che
svolgono le funzioni di gestore dei tra-
sporti ai sensi della lettera b) del para-
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grafo 2 dell’articolo 4 del regolamento
(CE) n. 1071/2009 possono essere desi-
gnati da una sola impresa con un parco
complessivo al massimo di cinquanta vei-
coli e non possono avere legami con nes-
suna altra impresa di trasporto su strada.

6-quinquies. Le imprese di trasporto di
merci su strada che intendono esercitare
solo con veicoli di massa complessiva a
pieno carico fino a 3,5 tonnellate per
accedere al mercato del trasporto di merci
per conto di terzi devono essere in pos-
sesso dei requisiti per l’accesso alla pro-
fessione ed iscritte all’Albo degli autotra-
sportatori per conto di terzi, e sono tenute
a dimostrare di aver acquisito, per ces-
sione di azienda, altra impresa di auto-
trasporto, o l’intero parco veicolare, pur-
ché composto di veicoli di categoria non
inferiore a Euro 5, da altra impresa che
cessa l’attività di autotrasporto per conto
di terzi, oppure di aver acquisito ed im-
matricolato almeno due veicoli adibiti al
trasporto di cose di categoria non inferiore
ad Euro 5.

6-sexies. All’articolo 2, comma 227,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le
parole « Euro 3 » sono sostituite dalle
seguenti « Euro 5 ».

11. 71. I Relatori.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 20 della legge 6 giu-
gno 1974, n. 298, aggiungere al termine il
seguente comma:

« L’impresa di autotrasporto è altresì
cancellata quando rimane priva di auto-
veicoli adibiti al trasporto di merci e non
provvede ad acquisirne uno entro due
mesi dalla cessata disponibilità dell’ultimo.
In tal caso l’Autorità competente provvede
alla sua cancellazione entro i successivi
due mesi. Decorso il termine di cui al
secondo periodo, la cancellazione viene
disposta dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti ».

11. 32. Montagnoli, Fava, Torazzi, Va-
nalli, Bragantini.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il regolamento recante la disci-
plina sull’accesso all’attività di trasporta-
tore su strada di cui al Regolamento (CE)
1071/2009, non si applica alle imprese che
esercitano l’attività di trasportatore di
merci su strada esclusivamente con veicoli
a motore singoli o con insiemi di veicoli
accoppiati la cui massa a carico tecnica-
mente ammissibile non superi le 1,5 ton-
nellate ».

* 11. 39. Velo, Meta, Mereu, Boffa, Bo-
navitacola, Cardinale, Gasbarra, Genti-
loni Silveri, Ginefra, Laratta, Lovelli,
Pierdomenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo, Zampa.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il regolamento recante la disci-
plina sull’accesso all’attività di trasporta-
tore su strada di cui al Regolamento (CE)
1071/2009, non si applica alle imprese che
esercitano l’attività di trasportatore di
merci su strada esclusivamente con veicoli
a motore singoli o con insiemi di veicoli
accoppiati la cui massa a carico tecnica-
mente ammissibile non superi le 1,5 ton-
nellate ».

* 11. 50. Vignali.

Al comma 8, sostituire le parole: dei
dispositivi di combustione e scarico con le
seguenti: delle emissioni dei gas di scarico.

** 11. 34. I Relatori.

Al comma 8, sostituire le parole: dei
dispositivi di combustione e scarico con le
seguenti: delle emissioni dei gas di scarico.

** 11. 65. Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Realacci, Viola.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Disciplina sanzionatoria per le esercita-
zioni di guida in autostrada o su strade

extraurbane principali).

1. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono disciplinate le condi-
zioni alle quali il minore conducente, di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 11 novembre 2011,
n. 213, può esercitarsi alla guida in auto-
strada o su strade extraurbane principali,
ovvero in condizione di visione notturna,
prevedendo in particolare che, nelle auto-
strade con carreggiate a tre o più corsie,
sia vietato al predetto minore di impe-
gnare altre corsie all’infuori delle due più
vicine al bordo destro della carreggiata. Si
applica, in tal caso, la sanzione di cui
all’articolo 176, comma 21, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante
« Nuovo codice della strada », e successive
modificazioni ed integrazioni.

2. Fermo restando quanto prescritto
dall’articolo 122, comma 5-bis, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante « Nuovo codice della strada » e
successive modificazioni ed integrazioni,
la disposizione di cui al comma 1 si
applica anche al titolare di autorizza-
zione ad esercitarsi alla guida, di cui
all’articolo 122 citato, che si eserciti in
autostrada o su strade extraurbane prin-
cipali, ovvero in condizioni di visione
notturna. In tal caso, al di fuori delle
esercitazioni con un’autoscuola, sul vei-
colo non può prendere posto, oltre al
conducente, un’altra persona che non sia
l’accompagnatore. Si applica la sanzione
di cui all’articolo 122, comma 9, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante « Nuovo codice della strada », e
successive modificazioni ed integrazioni.

* 11. 019. Velo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Disciplina sanzionatoria per le esercita-
zioni di guida in autostrada o su strade

extraurbane principali).

1. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono disciplinate le condi-
zioni alle quali il minore conducente, di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 11 novembre 2011,
n. 213, può esercitarsi alla guida in auto-
strada o su strade extraurbane principali,
ovvero in condizione di visione notturna,
prevedendo in particolare che, nelle auto-
strade con carreggiate a tre o più corsie,
sia vietato al predetto minore di impe-
gnare altre corsie all’infuori delle due più
vicine al bordo destro della carreggiata. Si
applica, in tal caso, la sanzione di cui
all’articolo 176, comma 21, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante
« Nuovo codice della strada », e successive
modificazioni ed integrazioni.

2. Fermo restando quanto prescritto
dall’articolo 122, comma 5-bis, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante « Nuovo codice della strada » e
successive modificazioni ed integrazioni,
la disposizione di cui al comma 1 si
applica anche al titolare di autorizza-
zione ad esercitarsi alla guida, di cui
all’articolo 122 citato, che si eserciti in
autostrada o su strade extraurbane prin-
cipali, ovvero in condizioni di visione
notturna. In tal caso, al di fuori delle
esercitazioni con un’autoscuola, sul vei-
colo non può prendere posto, oltre al
conducente, un’altra persona che non sia
l’accompagnatore. Si applica la sanzione
di cui all’articolo 122, comma 9, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante « Nuovo codice della strada », e
successive modificazioni ed integrazioni.

* 11. 031. Valducci.
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ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Riduzione degli oneri delle comunicazioni
a carico dei comuni).

1. Al fine di semplificare l’attività dei
responsabili finanziari degli enti locali e
ridurre la duplicazione delle comunica-
zioni dei dati correlati alla gestione con-
tabile, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto
interministeriale del Ministro degli interni,
di concerto con il Ministro delle economia
e finanze e il Ministro per la semplifica-
zione, sono adottate nuove modalità per le
comunicazioni obbligatorie di dati a carico
dei comuni nei confronti di altre ammi-
nistrazioni pubbliche, finalizzate all’uti-
lizzo di un unico modulo per la trasmis-
sione dei dati, da comunicare a soggetti
diversi appartenenti alla pubblica ammi-
nistrazione.

2. L’applicazione della presente norma
non deve comportare nuovi oneri a carico
del bilancio dello Stato.

12. 04. (nuova formulazione) Fava, Va-
nalli, Torazzi, Bragantini.

ART. 17.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, sono soppresse le
parole:, fatte salve le speciali disposizioni
contenute nelle leggi e nei regolamenti
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e la condizione dello straniero.

4-ter. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394 sono soppresse le pa-
role: , fatte salve le disposizioni del testo

unico o del presente regolamento che
prevedono l’esibizione o la produzione di
specifici documenti.

4-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 acquistano efficacia a far
data dal 1o gennaio 2013.

4-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’interno, da adottare entro novanta
giorni dalla entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, di con-
certo con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, sono
individuate le modalità per l’acquisizione
d’ufficio dei certificati del casellario giu-
diziale italiano, delle iscrizioni relative ai
procedimenti penali in corso sul territorio
nazionale, dei dati anagrafici e di stato
civile, delle certificazioni concernenti
l’iscrizione nelle liste di collocamento del
lavoratore licenziato, dimesso o invalido,
di quelle necessarie per il rinnovo del
permesso di soggiorno per motivi di studio
nonché le misure idonee a garantire la
celerità nell’acquisizione della documenta-
zione.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di docu-
mentazione amministrativa per gli immi-
grati.

17. 11. (Nuova formulazione) Bressa, Zac-
caria.

ART. 18.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis del decreto-
legge 1o ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novem-
bre 1996, n. 608, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente: « 2-ter. In caso di assunzione
contestuale di due o più operai agricoli a
tempo determinato da parte del medesimo
datore di lavoro, l’obbligo di cui al comma
2 è assolto mediante un’unica comunica-
zione contenente le generalità del datore
di lavoro e dei lavoratori, la data di inizio
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e di cessazione della prestazione, le gior-
nate di lavoro presunte e l’inquadramento
contrattuale. ».

18. 7. Oliverio, Servodio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Cuomo, Sani, Trappolino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 10, comma 3, del de-
creto legislativo 6 settembre 2001, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
“La comunicazione dell’assunzione deve
essere effettuata al centro per l’impiego
entro il giorno antecedente l’instaurazione
del rapporto di lavoro.” ».

18. 8. Gatti, Mattesini, Damiano, Bella-
nova, Boccuzzi, Gnecchi, Rampi, Codu-
relli.

Al comma 3, sostituire le lettere a), b) e
c) con le seguenti:

« a) al comma 1, le parole: « al com-
petente servizio provinciale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al servizio provin-
ciale per il collocamento mirato compe-
tente sul territorio dove si trova la sede
legale dell’impresa »;

« b) al comma 1, aggiungere infine il
seguente periodo: « In caso di unità pro-
duttive ubicate in più province, l’ufficio del
collocamento mirato competente sul ter-
ritorio dove si trova la sede legale dell’im-
presa provvede ad istruire la pratica e
provvede d’ufficio alla comunicazione do-
vuta ai servizi provinciali per il colloca-
mento competenti sui territori dove sono
ubicate le unità produttive dell’impresa
procedente »;

« c) al comma 3, primo periodo, le
parole: « al servizio provinciale compe-
tente » sono sostituite dalle seguenti: « al
servizio provinciale per il collocamento
mirato competente sul territorio dove si
trova la sede legale dell’impresa » ».

18. 5. Borghesi, Cimadoro, Favia.

ART. 20.

Al comma 1, lettera h), capoverso
comma 3, sostituire le parole: ferme re-
stando la natura e le condizioni essenziali
con le seguenti: restando immutate la na-
tura e le condizioni.

20. 11. Cimadoro, Favia, Borghesi, Pif-
fari.

ART. 25.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: con esse inserire le seguenti: anche
per il tramite dei Centri autorizzati di
assistenza agricola di cui all’articolo 3-bis
del decreto legislativo 27 maggio 1999,
n. 165 che ne curano la tenuta e l’aggior-
namento.

* 25. 12. Beccalossi, Santelli.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: con esse inserire le seguenti: anche
per il tramite dei Centri autorizzati di
assistenza agricola di cui all’articolo 3-bis
del decreto legislativo 27 maggio 1999,
n. 165 che ne curano la tenuta e l’aggior-
namento.

* 25. 14. Paolo Russo.

ART. 26.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
come pascoli, prati o pascoli arborati in-
serire le seguenti: o come tartufaie coltivate.

26. 5. Trappolino, Fiorio, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Dal Moro, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Cuomo, Sani, Servodio.
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ART. 33.

Apportare le seguenti modifiche:

al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: in seguito all’attribuzione di
grant comunitari o internazionali con le
seguenti: in seguito all’attribuzione di
borse di studio, assegni o altre forme
similari di sovvenzione comunitarie o in-
ternazionali;

sostituire le parole: per il periodo
massimo di durata del grant con le se-
guenti: per il periodo massimo di durata
della borsa di studio, dell’assegno o di
altra forma similare di sovvenzione.

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: lo svolgimento dell’attività
di ricerca inerente il grant con le seguenti:
lo svolgimento dell’attività di ricerca ine-
rente la borsa di studio, l’assegno o altra
forma similare di sovvenzione;

al comma 1, terzo periodo, sostituire
le parole: lo svolgimento dell’attività di
ricerca inerente il grant con le seguenti: lo

svolgimento dell’attività di ricerca inerente
la borsa di studio, l’assegno o altra forma
similare di sovvenzione;

al comma 1, terzo periodo sostituire le
parole: rimane a carico del grant comu-
nitario o internazionale con le seguenti:
rimane a carico della borsa di studio,
assegno o altra forma similari di sovven-
zione comunitaria o internazionale.

sostituire le parole: in seguito all’at-
tribuzione di grant comunitari o interna-
zionali con le seguenti: in seguito all’at-
tribuzione di borse di studio, assegni o
altre forme similari di sovvenzione comu-
nitarie o internazionali.

33. 1. (nuova formulazione) Comaroli,
Fava, Torazzi, Vanalli, Bragantini.

Nella rubrica, sostituire le parole:
Aspettativa per attribuzione di grant co-
munitari o internazionali e semplificazioni
per la ricerca con le seguenti: Aspettativa
per attribuzione di borse di studio, assegni
o altre forme similari di sovvenzione co-
munitarie o internazionali e semplifica-
zioni per la ricerca.

33. 2. (nuova formulazione) Comaroli,
Fava, Torazzi, Vanalli, Bragantini.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 1o marzo 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 13.50.

5-06220 Bernardini: Sulle drammatiche condizioni

del carcere Regina Coeli nonché sul decesso in carcere

dei signori Massimo Loggello e Tiziano De Paola.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato).

Rita BERNARDINI (PD), replicando, si
dichiara totalmente insoddisfatta della ri-
sposta, dalla quale emerge con chiarezza
come, nonostante si spendano cifre enormi
per il carcere Regina Coeli, i detenuti

siano mantenuti in condizioni di deten-
zione indecenti e disumane. Rileva come
non vi sia risposta al quesito relativo a
cosa intenda fare il Governo per eliminare
il grave e permanente stato di violazione
dei diritti umani fondamentali presente
nelle carceri, sottolineando come il diret-
tore del carcere in questione le abbia
riferito che i recenti interventi normativi
non hanno determinato alcun cambia-
mento. Rileva inoltre come la carenza di
organico non sia stata coperta, esprimendo
particolare preoccupazione per la man-
canza di psicologi. Con particolare riferi-
mento ad decesso di Massimo Loggello, fa
presente come da alcune testimonianze
risulti che i soccorsi non siano stati così
tempestivi come indicato nella risposta del
Governo.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Interrogazione n. 5-06220 Bernardini: Sulle drammatiche condizioni
del carcere Regina Coeli nonché sul decesso in carcere dei signori

Massimo Loggello e Tiziano De Paola.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione dell’On.
Bernardini e con riferimento alle nume-
rose criticità dell’istituto penitenziario di
Regina Coeli, rappresento che sono stati
richiesti elementi di competenza sia al
Dipartimento dell’Amministrazione peni-
tenziaria che alla Procura della Repub-
blica di Roma.

Nello specifico comunico che la Casa
Circondariale di Regina Coeli, alla data del
28 febbraio 2012, ospitava 1.074 detenuti,
a fronte di una capienza regolamentare di
640 posti e di una capienza di necessità di
918 posti.

La situazione dell’Istituto – da tempo
interessato periodicamente da interventi di
adeguamento e di consolidamento – è
costantemente monitorata, anche tramite
il Provveditorato regionale e ciò al fine di
garantire i necessari standards di vivibilità
e salubrità. Preciso, infatti, che proprio nel
corrente mese sono stati adottati numerosi
provvedimenti deflativi, che hanno riguar-
dato circa 200 reclusi.

Segnalo, comunque, che le possibilità
ricettive di Regina Coeli – in quanto casa
circondariale in cui vengono condotti gli
arrestati – appaiono aggravate dall’esi-
genza di reperire quotidianamente i posti
per i nuovi ingressi: grazie, però, al re-
cente decreto-legge cosiddetto salva-car-
ceri (approvato definitivamente dalla Ca-
mera lo scorso 14 febbraio) sarà possibile
ridurre significativamente lo stato di ten-
sione detentiva, sia limitando il numero di
persone che transitano nelle strutture car-
cerarie per periodi brevissimi (nel 2010
oltre 21.000 persone sono state detenute

per un periodo non superiore a tre giorni),
sia estendendo la platea dei detenuti am-
messi alla detenzione domiciliare.

Per ciò che concerne gli ulteriori que-
siti attinenti alla manutenzione ordinaria e
straordinaria del fabbricato di Regina
Coeli, evidenzio che, dall’anno 2002 al
2012, sono stati finanziati ed eseguiti nu-
merosi e significativi interventi di natura
straordinaria.

A titolo esemplificativo ricordo la ri-
strutturazione della V Sezione (attual-
mente in corso di esecuzione) per un
importo di circa 2.900.000,00 euro, nonché
la ristrutturazione della Caserma Santa-
croce per circa 5.000.000,00 di euro, la
ristrutturazione della I Sezione per circa
4.000.000,00 di euro, la ristrutturazione di
una parte della IV Sezione per circa
2.300.000 euro. Evidenzio, altresì, che tutti
questi interventi sono stati eseguiti con i
fondi assegnati dal Comitato Paritetico
Interministeriale e che sono stati finanziati
sotto la responsabilità e direzione del
Provveditorato alle OO.PP. del Lazio.

Per completezza di informazione pre-
ciso, poi, che la restante parte della Se-
zione IV è stata completata con finanzia-
mento integrativo (assegnato in delega al
suddetto Provveditorato alle OO.PP. del
Lazio e pari a circa 3.200.000 euro) per un
importo complessivo di circa 5.500.000 di
euro. Inoltre, è in corso di revisione e di
aggiornamento da parte dell’Ufficio Tec-
nico competente il progetto di ristruttura-
zione della VI Sezione per un importo di
circa 1.000.000 di euro, che si prevede di
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appaltare entro il corrente anno, appena si
renderanno disponibili le necessarie ri-
sorse finanziarie.

A tali interventi vanno affiancati quelli
per la manutenzione ordinaria e straordi-
naria della struttura, demandati negli ul-
timi 5 anni al Provveditorato Regionale del
Lazio, con un esborso di spesa per l’anno
2007 di 877.099,54 euro, per l’anno 2008
di 768.499,78 euro, per l’anno 2009 di
794.591,08 euro, per l’anno 2010 di
726.278,87 euro e per l’anno 2011 di
666.758,66 euro.

Oltre a tali somme, nel quinquennio
2007-2012, sono state effettuate assegna-
zioni specifiche per complessivi
1.000.000,00 di euro, al fine di fronteggiare
situazioni di particolare rilevanza ed ur-
genza, relative ad interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria.

Con riferimento, poi, alla diffusa situa-
zione di sofferenza riguardante l’organico
di personale di polizia penitenziaria, non
può non rimarcarsi quanto riferito dal
Direttore di Regina Coeli nel testo dell’atto
parlamentare in discussione: il problema
relativo alla carenza di personale è co-
mune alla maggior parte degli istituti pe-
nitenziari italiani ed è fatto oggetto di
controlli e di correttivi costanti. Evidenzio
che nel penitenziario romano, a fronte di
una previsione normativa di 623 unità,
risultano presenti in istituto 574 unità. Le
esigenze di organico di Regina Coeli sa-
ranno, comunque, prese in ulteriore con-
siderazione, allorquando si procederà alla
mobilità annuale di cui all’interpello del
2012, connesso all’assegnazione dei neo
agenti frequentanti il 164o corso.

Ad ogni buon conto, la descritta situa-
zione sarà suscettibile di miglioramento in
conseguenza delle previsioni contenute,
per l’anno in corso, dalla legge di bilancio:
quest’ultima, infatti, ha previsto uno stan-
ziamento di 41 milioni di euro, ripartito
sui pertinenti capitoli dello Stato di pre-
visione del Ministero della Giustizia, che
sarà destinato all’adeguamento dell’orga-
nico del Corpo di Polizia Penitenziaria, in
applicazione dell’articolo 4, comma 1, let-
tera a) della legge 26 novembre 2010,
n. 199. Tale disponibilità finanziaria con-

sentirà di dare corso all’assunzione di un
contingente aggiuntivo di circa 1.080 unità
di personale nella qualifica iniziale del
ruolo degli agenti ed assistenti, oltre a
quello di 1.018 unità, recentemente auto-
rizzato per la copertura del turn-over
nell’anno 2011.

In merito alla situazione del personale
del comparto ministeri segnalo, infine, che
vi è una presenza effettiva di 68 unità, a
fronte di una dotazione organica tabellare
di 67 posti. Con riguardo, poi, alle figure
dell’area trattamentale, comunico che gli
educatori presenti sono 13 ed il loro
numero è rispondente alle previsioni di
organico.

Per ciò che concerne, infine, i decessi
menzionati dall’On. Interrogante comu-
nico che Massimo Loggello è deceduto il
31 gennaio 2012 per arresto cardiocirco-
latorio all’interno della propria camera di
pernottamento, dopo essere stato pronta-
mente soccorso sia dal personale medico
interno che da quello del 118.

Il Loggello era stato arrestato il 9
novembre del 2010 per violazione della
legge sugli stupefacenti, e risultava con
posizione giuridica di appellante e fine
pena previsto per il 9 luglio 2015.

Per quanto riguarda, invece, la morte di
Tiziano De Paola, lo stesso era stato arre-
stato in data 16 ottobre 2011 per reati di
produzione e traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope. Così come rife-
rito dal competente Dipartimento, il pre-
detto detenuto è stato trovato privo di vita
la mattina dell’11 febbraio 2012 e, sebbene
soccorso dal medico dell’Istituto e dal per-
sonale del 118, non ha dato risposta posi-
tiva ai tentativi di rianimazione praticatigli.

A seguito dei due decessi, è stata pron-
tamente disposta una visita ispettiva in-
terna ed è stata trasmessa tempestiva
segnalazione alla competente Procura
della Repubblica.

L’Autorità giudiziaria inquirente, iden-
tificata nella Procura della Repubblica di
Roma, ha comunicato che le indagini in-
vestigative sono attualmente in corso e che
gli accertamenti tecnici irripetibili sono
stati disposti per individuare le cause di
entrambi i decessi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 1o marzo 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto OCCHIUTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 12.10.

Roberto OCCHIUTO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Sull’ordine dei lavori.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che, anche in considerazione
dell’intensità dei lavori parlamentari, il
Governo non è stato in grado di svolgere
gli approfondimenti necessari a fornire le
risposte ai quesiti posti dagli onorevoli

Vannucci e Ciccanti, chiedendo pertanto di
rinviare lo svolgimento delle interrogazioni
a risposta immediata ad altra seduta.

Massimo VANNUCCI (PD) osserva che i
quesiti non presentano particolari profili
di complessità e rileva che le risposte
potrebbero essere utilmente fornite nei
prossimi giorni anche per le vie brevi, in
modo da consentire di riservare ad altri
argomenti la prossima seduta dedicata allo
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
si impegna a verificare la possibilità di
procedere nel senso indicato dal deputato
Vannucci.

Roberto OCCHIUTO, presidente, rinvia
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata previste nella seduta
odierna, ritenendo che il Governo, acco-
gliendo la richiesta del deputato Vannucci,
potrebbe fornire per le vie brevi le risposte
richieste dagli interroganti.

La seduta termina alle 12.15.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 1o marzo 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.05.

5-05928 Misiti: Iniziative relative alle attività dell’am-

bito territoriale ottimale n. 2 (Lazio Centrale) ATO2.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-
PPA), nel ringraziare il sottosegretario Fa-
nelli per la cortese risposta, richiama
l’attenzione del Governo sulla valenza ge-
nerale della questione evidenziata nel pro-
prio atto di sindacato ispettivo. A suo
avviso, infatti, la vicenda dell’ammoderna-
mento delle infrastrutture idriche del-
l’ATO2 – Lazio Centrale testimonia esem-
plarmente l’estrema difficoltà nella quale
oggi si trova in Italia chi, pur volendo
sopperire a pregresse incapacità gestionali,
non ha alcuna certezza dei tempi a di-
sposizione per realizzare i necessari inve-
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stimenti né alcuna sicurezza di non essere
chiamato a rispondere, davanti all’autorità
giudiziaria, degli effetti negativi delle ina-
dempienze e della cattiva amministrazione
del passato.

Aggiunge, con riferimento al caso speci-
fico, che, a suo avviso, è indispensabile che
il Governo rappresenti in sede europea l’as-
soluta necessità di riconoscere a chi oggi è
impegnato nella modernizzazione delle in-
frastrutture idriche un congruo periodo di
tempo per conseguire l’obiettivo della
messa a norma degli impianti e il rispetto
dei vincoli normativi inerenti la qualità dei
liquami da riversare nei corpi idrici.

5-06137 Margiotta: Sulle iniziative riguardanti

il dissesto idrogeologico in Basilicata.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Salvatore MARGIOTTA (PD) ringrazia il
sottosegretario Fanelli per la esauriente ri-
sposta fornita, i cui dati dimostrano ancora
una volta l’enorme divario esistente fra le
risorse previste e quelle effettivamente
stanziate per gli interventi di mitigazione
del rischio idrogeologico. Nel riconoscere
che tale negativa situazione è da ricondurre
interamente alla responsabilità del prece-
dente Governo, richiama, tuttavia, il Go-
verno in carica alla necessità di procedere
con la massima tempestività alla concreta
messa a disposizione dei fondi necessari a
realizzare i citati interventi di messa in
sicurezza del territorio. Nel ricordare, inol-
tre, che nel proprio atto di sindacato ispet-
tivo era stata posta anche la questione rela-
tiva all’opportunità o meno di mantenere in
carica i commissari straordinari nominati
dal precedente Governo, constata l’assenza
di una risposta in merito da parte del rap-
presentante del Governo.

5-04036 Tommaso Foti: Iniziative per la sistema-

zione idrogeologica di talune aree nel comune di

Agazzano.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Salvatore MARGIOTTA (PD), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, prende
atto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo.

5-05674 Montagnoli: Sulle iniziative da intrapren-

dere per la manutenzione della strada statale 434

Transpolesana.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandro MONTAGNOLI (LNP), pur
ringraziando il sottosegretario Fanelli per
la cortese risposta, osserva che i dati in
essa contenuti confermano che si sta fa-
cendo troppo poco per mettere in sicu-
rezza e ammodernare un’infrastruttura
stradale importante come la ss 434, sulla
quale, purtroppo, continua a registrarsi un
inaccettabile numero di incidenti stradali.
Conclude, quindi, richiamando il Governo
alla necessità di un forte impegno, quan-
tomeno a garantire l’immediata messa a
disposizione delle pur insufficienti risorse
stanziate, al fine di consentire una rapida
realizzazione degli interventi più urgenti,
ferma restando la necessità di procedere
al più presto al reperimento delle ulteriori
risorse indispensabili per la definitiva
messa in sicurezza dell’infrastruttura stra-
dale in questione.

5-04885 Ventura: Sulla realizzazione della bretella

autostradale di Fiorenzuola (FI).

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Rosa DE PASQUALE (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, si dichiara
parzialmente soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo. In
tal senso, rileva come la risposta del
sottosegretario dimostri che il Governo
conosce bene la situazione e che sussiste la
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volontà di farsi carico di una rapida
soluzione della questione rappresentata
nel proprio atto di sindacato ispettivo. Al
tempo stesso, ritiene che la risposta non
fornisca una completa rassicurazione né
sotto il profilo finanziario né sotto il
profilo dei tempi necessari per il comple-
tamento di un’infrastruttura che è di vitale
importanza per la sopravvivenza e il ri-
lancio di un territorio bellissimo e ricco di
potenzialità. Auspica, per questo, che il
Governo voglia garantire il massimo di
attenzione e di vigilanza sul rispetto rigo-
roso degli iter procedurali necessari al
concreto avvio dei lavori e al completa-
mento dell’opera nei tempi prestabiliti.

5-05753 Velo: Sullo stato di avanzamento dei lavori

di ampliamento dell’Autostrada A1, tratto Firenze

Nord-Firenze Sud.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Silvia VELO (PD), nel ringraziare il
rappresentante del Governo per la risposta
fornita, della quale prende atto, rileva
tuttavia che essa può considerarsi non del
tutto rassicurante in ordine alla effettiva
volontà di supportare i comuni nella loro
giusta azione diretta ad ottenere dalla
società concessionaria il puntuale rispetto

dei tempi di realizzazione delle opere
compensative e delle opere di ricaduta
connesse alla realizzazione della terza cor-
sia nel tratto Firenze Nord-Firenze Sud
dell’autostrada A1.

Richiama, per questo, il Governo ad
assumere tutte le necessarie iniziative, in-
tervenendo anche nei confronti della so-
cietà concessionaria, al fine di garantire
l’immediato sblocco dei cantieri ancora
fermi e il completamento di opere indi-
spensabili per la ripresa delle attività eco-
nomiche, per la sicurezza e il migliora-
mento della qualità della vita quotidiana
dei lavoratori pendolari e di tutti i citta-
dini che vivono in quell’area.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti del Dipartimento dei Vi-

gili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa

Civile, nell’ambito dell’esame della proposta di legge

C. 3869 Rosato recante « Modifiche alla legge 21 no-

vembre 2000, n. 353, per il trasferimento della com-

petenza in materia di lotta attiva contro gli incendi

boschivi al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.40.

Giovedì 1o marzo 2012 — 44 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

5-05928 Misiti: Iniziative relative alle attività dell’ambito territoriale
ottimale n. 2 (Lazio Centrale) ATO2.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-05928
presentata dall’On. Misiti, si rappresenta
che l’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio
Centrale - Roma (AT02) è costituito dai
Comuni individuati dalla Legge Regionale
del 22 gennaio 1996 n. 6 poi modificata
dalla legge regionale 31 del 1999.

Nell’ambito ricadono n. 112 Comuni, di
cui:

2 comuni appartengono alla Provin-
cia di Viterbo (Comuni di Veiano ed Oriolo
Romano);

108 comuni appartengono alla Pro-
vincia di Roma (tutti i Comuni tranne:
Campagnano di Roma, Magliano Romano,
Mazzano Romano, Montelibretti, Montorio
Romano, Monteflavio, Moricone, Nerola,
Palombara Sabina, Vallinfreda, Vivaro Ro-
mano, Anzio, Nettuno) ivi compreso il
nuovo Comune di Fonte Nuova istituito
con legge regionale 25 del 1999;

2 comuni appartengono alla Provin-
cia di Frosinone (Comuni di Filettino e
Trevi nel Lazio).

L’ATO 2 dal punto di vista idrografico
comprende la parte terminale del bacino
del Tevere (sottobacini in destra a valle del
Treia ed in sinistra a valle del Farfa), tutto
il sottobacino dell’Aniene ed i bacini re-
gionali del litorale dal fiume Mignone ad
Ardea ed il bacino Valle Sacco-Area Pre-
nestina.

I Comuni e le Province dell’ATO 2
hanno deciso di cooperare, con apposita
Convenzione di Cooperazione, al fine di
realizzare una gestione unica del servizio
idrico integrato, ove gli acquedotti, le fo-

gnature e gli impianti di depurazione di
proprietà sono affidati ad un unico sog-
getto, individuato nella ACEA 2 S.p.a.

Al fine di semplificare le consultazioni
tra gli Enti locali è prevista una Consulta
d’Ambito, ossia una Conferenza di Sindaci.

La Segreteria Tecnico Operativa
(S.T.O.), ufficio tecnico della Conferenza
dei Sindaci e della Consulta d’Ambito, ha
il compito di effettuare tutti i necessari
controlli sull’operato del gestore, elaborare
le proposte tecniche per la stesura dei
programmi di intervento e dei relativi
aggiornamenti nonché elaborare le valu-
tazioni sulla tariffa da applicare.

Il Piano d’Ambito, che è il documento
illustrativo del programma degli interventi,
del modello gestionale ed organizzativo e
del piano finanziario, è parte integrante
della Convenzione di Gestione.

Gli investimenti individuati nel Piano
d’Ambito allegato alla Convenzione di Ge-
stione sono classificati come previsione di
spesa vincolante per il gestore, e non come
interventi puntuali da realizzare.

Sebbene i fabbisogni economici com-
plessivi previsti nel Piano d’Ambito per le
opere da realizzare siano stati quantificati
in 3.810 milioni di euro: 1.165 milioni di
euro per nuove opere e 2.645 milioni di
euro per il mantenimento a nuovo, l’im-
porto di investimento è stato ridotto a
2.066 milioni di euro ai fine di contenere
l’incremento tariffario e reperire finanzia-
menti pubblici.

Al completamento della presa in carico
di tutti i servizi dell’ATO è prevista una
revisione straordinaria del Piano d’Am-
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bito; in tale sede le opere da realizzare nei
sei anni successivi, grazie alle conoscenze
nel frattempo raggiunte, saranno indivi-
duate in maniera univoca.

Giova precisare che la normativa vi-
gente in materia di scarichi di acque
reflue, ai sensi del decreto legislativo
n. 152/2006, individua chiaramente i limiti
per l’immissione su suolo o corpo idrico
degli effluenti dei depuratori, assegnando
specifiche responsabilità ai Comuni e ai
soggetti gestori degli impianti.

Tali responsabilità, prescindendo dallo
stato di manutenzione dell’impianto, sono
relative esclusivamente alla qualità delle
acque di scarico e generano in capo al
titolare dello scarico, in caso di anomalia,
sanzioni amministrative e/o penali.

La Regione Lazio nel segnalare quanto
l’attuale impegno profuso per l’aggiorna-
mento/adeguamento del sistema non sia
sufficiente a superare le criticità connesse
allo scarico, rendendo quindi di difficile
attuazione il trasferimento degli impianti
dal Comune al gestore unico dell’Ato, che,
quale subentrante, richiede, legittima-
mente una perfetta messa a norma del-
l’impianto stesso, ha posto la questione di
poter auspicare deroghe ai parametri di
scarico dei reflui, a fronte comunque di un
rigido cronoprogramma degli interventi,
oltre il quale tornerebbe in capo al gestore
stesso ogni responsabilità per il mancato
adeguamento/aggiornamento.

Tuttavia, la Direttiva Comunitaria 91/
271/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane, recepita nell’ordina-
mento italiano con il Decreto legislativo

n. 152/2006, dispone agli articoli 3, 4 e 5
che gli agglomerati siano provvisti di rete
fognaria e che le acque reflue urbane
siano sottoposte prima dello scarico ad un
opportuno trattamento depurativo entro
scadenze temporali ben definite, che
vanno dal 1998 per la realizzazione di reti
fognarie ed il trattamento degli scarichi
recapitanti in aree sensibili al 2005 per la
realizzazione di reti fognarie ed il tratta-
mento degli scarichi recapitanti in aree
normali.

È evidente quanto la situazione di non
conformità sia grave se si considera che i
termini di scadenza per l’adeguamento
posti dalla Direttiva, come su generica-
mente riportati, sono ampiamente supe-
rati.

Siamo attualmente in presenza di una
procedura d’infrazione comunitaria, la
n. 2009/2034, in relazione alla quale la
Commissione Europea ha emesso il parere
motivato ex articolo 258 Trattato sul Fun-
zionamento dell’Unione Europea (ex arti-
colo 226 Trattato Comunità Europea).

In tal senso, il Ministero è fortemente
impegnato nel coordinare ed indirizzare
gli enti territoriali verso soluzioni defini-
tive che garantiscano la massima confor-
mità alla norma.

Pertanto, si ritiene che una deroga alla
normativa, così come richiesta, non sia
compatibile con la normativa comunitaria;
tuttavia, il Governo sarà comunque attivo
al fine di dare evidenza dell’operatività
degli interventi tesi a garantire il conse-
guimento dei risultati attesi, in tempi certi.
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ALLEGATO 2

5-06137 Margiotta: Sulle iniziative riguardanti il dissesto idrogeologico
in Basilicata.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-06137
dell’On. Margiotta, relativa alle problemati-
che connesse con la fase di attuazione degli
accordi di programma sottoscritti con le
regioni, che individuano e finanziano gli
interventi prioritari diretti a rimuovere le
situazioni a più alto rischio idrogeologico, si
rappresenta quanto segue.

Si riepiloga, ancora una volta, che
l’articolo 2, comma 240, della legge fi-
nanziaria 2010 aveva destinato 1.000 mi-
lioni di euro alla realizzazione di Piani
straordinari diretti a rimuovere le situa-
zioni a più alto rischio idrogeologico
individuate dalla Direzione generale com-
petente del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
sentite le Autorità di Bacino e il Dipar-
timento della protezione civile nazionale.
La stessa norma aveva altresì individuato,
quale strumento privilegiato per l’utilizzo
delle risorse, l’accordo di programma da
sottoscrivere con le regioni interessate.

Già dai primi mesi del 2010 il Ministero
dell’Ambiente aveva avviato le procedure
per dare attuazione alle citate disposizioni
normative avviando una serie di consul-
tazioni con tutte le regioni interessate,
coinvolgendo le Autorità di bacino com-
petenti nonché il Dipartimento Nazionale
della Protezione Civile, concluse poi con la
sottoscrizione di specifici accordi di pro-
gramma con tutte le regioni ove venivano
individuati e finanziati gli interventi prio-
ritari diretti a rimuovere le situazioni a
più alto rischio idrogeologico.

Tutti gli accordi di programma sono
stati registrati alla Corte dei conti.

Le risorse stanziate dalla legge finan-
ziaria 2010, sono state dapprima ridotte di
100 milioni per far fronte ai danni pro-
vocati dall’alluvione del dicembre 2009 in
Liguria, Toscana ed Emilia (articolo 17,
comma 2-bis del decreto-legge n. 195 del
2009, convertito dalla legge n. 26 del
2010). Un’ulteriore riduzione, sempre per
100 milioni di euro, è stata successiva-
mente disposta questa volta per far fronte
alle spese conseguenti allo stato di emer-
genza in Veneto, Liguria, Campania e
Sicilia (articolo 2, comma 12-quinquies,
del decreto-legge n. 225 del 2010, conver-
tito dalla legge n. 10 del 2011, il cosiddetto
« decreto mille proroghe »).

Il Ministero dell’ambiente ha incremen-
tato la dotazione di risorse prevista dalla
legge finanziaria 2010, pari a – tenuto
conto dei tagli – 800 milioni di euro, con
le risorse disponibili sul proprio bilancio
per la difesa del suolo (annualità 2008-
2009-2010-2011), per un importo di circa
386 milioni di euro.

A queste vanno aggiunte le risorse
regionali per un importo di circa 950
milioni di euro, considerato che al mo-
mento della sottoscrizione degli accordi
di programma tutte le Regioni hanno
cofinanziato, in misura variabile ma so-
stanziale, gli interventi inseriti negli
stessi.

Per favorire l’accelerazione dell’attua-
zione degli interventi, per ogni regione è
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stato nominato, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, un com-
missario straordinario delegato all’attua-
zione degli interventi (articolo 17 del
decreto-legge n. 195 del 2009, convertito
dalla legge n. 26 del 2010).

Parimenti, in merito al contenimento
della spesa da sostenere, ai sensi dell’ar-
ticolo 15, commi 2 e 3 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 recante « Disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria »
si sta provvedendo alla rideterminazione
dei compensi dei Commissari Delegati già
attribuiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 aprile 2011. I
nuovi compensi saranno così ridotti com-
plessivamente e soprattutto resi propor-
zionali al grado di raggiungimento di
obiettivi annuali riferiti all’attuazione de-
gli interventi. Inoltre, è in corso la messa
a punto di un sistema di monitoraggio
continuo degli Accordi di Programma per
la mitigazione del rischio idrogeologico
che consentirà di avere informazioni det-
tagliate e aggiornate sullo sviluppo di
ogni intervento in essi contenuto.

Tuttavia, nel corso dei due anni dal-
l’entrata in vigore della legge finanziaria
2010, al Ministero dell’ambiente sono
stati effettivamente assegnati soltanto
euro 100 milioni delle risorse FAS statali
previste (peraltro integralmente già im-
pegnate e, sulla base della cassa dispo-
nibile, in parte trasferite ai rispettivi
Commissari). Tenuto conto che anche le
risorse FAS regionali non sono state in
molti casi subito disponibili, di fatto il
piano straordinario per il dissesto in
molte regioni presenta evidentemente no-
tevoli difficoltà di attuazione. La ritar-
data assegnazione delle risorse previste
ha comportato la necessità di operare
rimodulazioni (in parte già effettuate)
degli Accordi già sottoscritti con evidente
pregiudizio dell’azione dello Stato nel
campo della difesa del suolo.

Nel complesso, gli Accordi di Pro-
gramma per la mitigazione del rischio

idrogeologico ad oggi sottoscritti preve-
dono una spesa complessiva di 2062 mi-
lioni di euro, di cui: 386 milioni di euro di
fondi di bilancio MATTM, 725 di FAS
statali, 563 milioni di euro di fondi regio-
nali e 388 milioni di euro di FAS regionali.

Ad oggi, soprattutto grazie alle risorse
proprie di bilancio, il Ministero dell’Am-
biente ha potuto impegnare circa 486
milioni di euro, di cui circa 335 milioni già
erogati.

Peraltro, nella seduta del CIPE dello
scorso 20 gennaio 2012, si è proceduto
con la assegnazione di circa 679 milioni
di euro, a carico della programmazione
regionale del Fondo per lo sviluppo e la
coesione e delle risorse del Ministero
dell’ambiente, a favore degli interventi
condivisi tra Stato e Regioni di contrasto
del rischio idrogeologico relativo a frane
e versanti nel Mezzogiorno, che di fatto
va a coprire quasi integralmente il fab-
bisogno dei relativi accordi di pro-
gramma.

Infine, per quanto riguarda la situa-
zione in Basilicata, l’Accordo di Pro-
gramma siglato nel dicembre 2010 prevede
l’attuazione di n. 76 interventi a valere
sulle risorse statali che ammontano a circa
28,5 milioni di euro. Di dette risorse ad
oggi sono state impegnate risorse econo-
miche pari a 4,5 milioni di euro, di cui una
parte effettivamente trasferite nella con-
tabilità speciale del Commissario Delegato.

Lo stato di attuazione degli interventi
dell’Accordo in Basilicata che, dettaglia-
tamente è riportata in allegato ed è parte
integrante della risposta, pone in evi-
denza che per 18 interventi vi è una
progettazione definitiva/esecutiva, 5 inter-
venti sono da appaltare e i restanti sono
in corso di progettazione.

Le risorse economiche statali dell’Ac-
cordo della Basilicata sono di provenienza
FAS per i quali è imminente la pubblica-
zione della delibera CIPE che stanzia la
restante copertura finanziaria.
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ALLEGATO

Su n. 76 interventi totali, n. 18 hanno una progettazione definitiva/esecutiva:

Comune Località
Bernalda Bacino del Fiume Basento - Località Mezzana in Agro di Bernalda
Nova Siri Torrente Toccacielo
Bacino del Fiume Agri Lavori di ripristino officiosità idraulica
Trecchina Zillona-SS.585
Latronico Latronico foglio 211 III N.O.
Castelmezzano Zona a valle strada comunale Cimitero e SP3
Grottole Centro abitato e aree limitrofe
Lauria Seta-Gremile
Pignola Piatamone
Potenza Costa della Gaveta
Sant’Angelo Le Fratte Costone in località Pescara
Tito Via Gramsci-Via Roma
Tolve Selce
Montalbano Jonico Via Sant’Antuono
Missanello Fosso Creta
Montalbano Jonico Area adiacente al centro urbano compresa tra piazza Cirillo e via

Caracciolo
Muro Lucano Rione San Nicola
Valsinni Parete sovrastante e sottostante Piazza Melidoro

e n. 5 sono da appaltare:

Comune Località
Tricarico Fiume Basento-Serre del Ponte-Isola Amm. Va di Tricarico
Bernalda - Pisticci Bacino del Fiume Basento
Matera Rione Sassi
Tursi Rione Rabatana
Pomarico Fosso Bordazzo e zone limitrofe

La restante parte di interventi sono in corso di progettazione.
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ALLEGATO 3

5-04036 Tommaso Foti: Iniziative per la sistemazione idrogeologica
di talune aree nel comune di Agazzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione
n. 5-04036 presentata dall’On. Foti, dove,
ponendo in evidenza le problematiche di
dissesto idrogeologico che affliggono gli
edifici storici costituenti il Borgo di Bof-
falora, in comune di Agazzano (PC), si
chiede quali iniziative siano state assunte
in merito alla problematica rappresentata
dal Comune di Agazzano (PC) con nota del
7 novembre 2009, n. 6073, si rappresenta
quanto segue.

In merito alle attività di prevenzione
del rischio idrogeologico, giova ricordare
ancora una volta l’Accordo di Programma
tra il Ministero dell’Ambiente e la Re-
gione Emilia Romagna, sottoscritto in
data 3 novembre 2010 e rivisto con
apposito atto integrativo in data 4 maggio
2011, dove sono stati previsti finanzia-
menti statali ridotti in complessivi Euro
81.068.400,00.

Ciò premesso, considerata la richiesta
dell’interrogante, si rappresenta che nel
corso delle attività di confronto propedeu-
tiche alla sottoscrizione dell’accordo,
svolte tra gli uffici competenti del Mini-
stero e della Regione Emilia Romagna, con
nota di questo Ufficio n. 22886/TRI del 15
settembre 2010 è stato trasmesso alla
Regione Emilia Romagna l’elenco delle
richieste di finanziamento pervenute fino
a quel momento al Ministero, tra le quali
risultava indicata anche la richiesta di
finanziamento pervenuta con nota n. 6073
del 7 novembre 2009 dal Comune di
Agazzano (PC).

Successivamente (con nota n. prot.
2010.0267613 del 29 ottobre 2010), la
Regione Emilia Romagna ha presentato a
questo Ministero, la proposta di program-
mazione regionale, approvata con Delibe-
razione di giunta regionale n. 1200 in data
26 luglio 2010, per gli interventi ritenuti
urgenti e prioritari in tema di rischio
idrogeologico, ove si teneva conto anche
delle richieste ricevute direttamente da
questo Ufficio, nonché delle richieste per-
venute dal Dipartimento della Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

A seguito di ulteriori verifiche circa le
situazioni di criticità presenti sul territorio
regionale interessato, sono intervenute al-
cune modifiche operate sia dall’Assessore
Regionale alla Sicurezza Territoriale-Di-
fesa del Suolo e della Costa, sia dalla
Protezione Civile. La stessa Regione ha
reso noto l’importo delle risorse finanzia-
rie destinate al cofinanziamento degli in-
terventi di difesa del suolo, con il verbale
di riunione tecnica del 2 novembre 2010
ove è stato indicato l’elenco definitivo degli
interventi ammessi a finanziamento. Non è
stata riscontrata tra questi la richiesta del
Comune di Agazzano (PC).

In base alle informazioni pervenute,
risulterebbe che la problematica rappre-
sentata dal comune di Agazzano non fosse
evidenziata agli uffici regionali competenti
in materia di difesa del suolo, né risulta-
vano all’attenzione della regione segnala-
zioni del comune in merito a fenomeni
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franosi interferenti con elementi infra-
strutturali e relative richieste di pronto
intervento. Si spiegherebbe così il dato in
base al quale sia stata riconosciuta la
priorità ad altri interventi risultanti dal-
l’elenco generale.

Da parte sua, il Ministero dei beni e
attività culturali ha rappresentato che il
complesso del Borgo di Boffalora è stato
dichiarato di interesse culturale con prov-
vedimento del 22 marzo 2010 e che ai
proprietari sono state rilasciate, da parte
della competente Soprintendenza per i

beni architettonici e paesaggistici di Parma
e Piacenza, nel periodo ottobre 2008-luglio
2009, delle autorizzazioni per la realizza-
zione di una serie di progetti di restauro
e consolidamento del castello, riguardanti
fondazioni, murature in elevato, orizzon-
tamenti e coperture.

I lavori autorizzati ai sensi del Codice
dei beni culturali e del paesaggio sono stati
già in parte eseguiti, la proprietà ha infatti
presentato per essi istanza di contributo
ministeriale in conto capitale, la cui istrut-
toria è in corso di definizione.
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ALLEGATO 4

5-05674 Montagnoli: Sulle iniziative da intraprendere per la manu-
tenzione della strada statale 434 Transpolesana.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante lamenta lo
stato in cui versa la strada statale n. 434
« Transpolesana », evidenziando la perico-
losità della stessa, tenuto conto anche delle
condizioni del manto stradale, rese pes-
sime a causa del transito quotidiano di
migliaia di mezzi pesanti.

Al riguardo, informo che, proprio in
considerazione di tale situazione, lungo la
strada statale in argomento è in fase di
svolgimento un intervento di manuten-
zione straordinaria, che riguarderà in
parte anche la statale n. 309 « Romea »,
per un impegno economico complessivo di
circa 950 mila euro. I predetti lavori
manutentivi, regolarmente iniziati il 20
dicembre 2011 ma sospesi per le avverse
condizioni metereologiche, riprenderanno
entro i prossimi quindici giorni per con-
cludersi il 15 maggio 2012.

Inoltre, come previsto nel Contratto di
Programma Anas 2011, sulla statale
« Transpolesana » si effettueranno, nel cor-
rente anno, lavori di stesura del manto
stradale: al riguardo, devo far presente che

pur essendo il predetto Contratto di pro-
gramma Anas ancora in fase di formale
definizione, è già stato pubblicato il bando
di gara, con riserva di aggiudicazione, per
un importo di circa un milione di euro.

ANAS ha, inoltre, comunicato che sono
in avanzata fase di esecuzione i lavori di
manutenzione straordinaria per la rac-
colta e lo smaltimento delle acque della
galleria di S. Giovanni Lupatoto (Vr), per
un importo totale di circa 1.250.000 euro.
L’intervento manutentorio, che terminerà
il 16 marzo 2012, consentirà di risolvere le
criticità connesse agli allagamenti che si
verificano in occasione di forti fenomeni
temporaleschi.

Infine, per completezza d’informazione,
faccio presente che ANAS, al fine di mi-
gliorare la sicurezza e la compatibilità
ambientale sulla statale n. 434, caratteriz-
zata da consistenti volumi di traffico, ha
comunicato di aver installato, nell’ultimo
triennio, barriere di sicurezza e fonoas-
sorbenti in tratti saltuari, per un importo
complessivo di circa 2.900.000 euro.
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ALLEGATO 5

5-04885 Ventura: Sulla realizzazione della bretella autostradale
di Fiorenzuola (FI).

TESTO DELLA RISPOSTA

La realizzazione della bretella di Fio-
renzuola è prevista nell’ambito degli inve-
stimenti inseriti nella vigente Convenzione
tra ANAS e Autostrade per l’Italia S.p.A.,
alla voce « Interventi sul territorio » (arti-
colo 2.2 lettera Ai).

L’infrastruttura è suddivisa in 4 lotti, in
un primo tempo indicati come lotti 14-
15-16 e 17 dell’intero potenziamento au-
tostradale Firenze-Bologna, poi ridenomi-
nati lotti 1-2-3 e 4.

I lavori sui lotti 2, 3 e 4 sono ultimati,
mentre, per il lotto 1, l’iter approvativo è
sospeso, a causa delle difficoltà emerse
con riguardo all’eseguibilità dell’opera.

Queste criticità, evidenziate già nelle
prime fasi progettuali, riguardano i rischi
di natura ambientale ed economica con-
nessi all’interferenza dell’opera con l’ac-
quifero in concessione alla Società Acqua
Panna.

Per il completamento dell’itinerario,
appare utile ricordare che, in passato,
sono state esaminate numerose alternative
di tracciato e, tra queste, sono state ela-
borate, studiate e approfondite ben sei
soluzioni.

Al riguardo, ANAS ha precisato che, nel
corso degli ultimi dieci anni, al fine di
giungere alla condivisione di un tracciato
che fosse compatibile con l’acquifero
Panna, anche in considerazione delle re-
lative istanze degli Enti territoriali, sono
stati svolti, per il solo lotto di completa-
mento, approfondimenti e aggiornamenti
progettuali, studi idrogeologici e indagini
geognostiche, con una spesa di circa 8
milioni di euro.

Gli approfondimenti e le verifiche di
tipo geologico, geomeccanico e idrogeolo-
gico, che hanno comportato la continua
evoluzione del progetto, sono stati esami-
nati da un’apposita Commissione di studio,
composta da rappresentanti degli Enti ter-
ritoriali e della Società concessionaria, da
un tavolo di verifica istituzionale, costi-
tuito da rappresentanti delle istituzioni
locali interessate nonché dal comitato tec-
nico « Bretella di Firenzuola », del quale
fanno parte sette esperti, di cui cinque
designati dagli Enti territoriali e due da
Autostrade per l’Italia.

I pareri degli Enti competenti hanno
sempre evidenziato la complessità del qua-
dro idrogeologico dell’area interessata al
progetto; infatti, in sede di Conferenza dei
servizi, le istituzioni coinvolte nel proce-
dimento approvativo, ed in particolare la
Provincia di Firenze, hanno espresso nu-
merose riserve e preoccupazioni anche per
l’ultima soluzione individuata, che inizial-
mente si era manifestata compatibile con
l’acquifero Panna.

Il Ministero che rappresento, conside-
rato il lungo e complesso iter progettuale,
ebbe a convocare, nel luglio 2010, una
riunione cui parteciparono la Regione To-
scana, il Comune di Fiorenzuola, ANAS e
Autostrade per l’Italia, al fine di una
disamina congiunta della questione, volta
ad individuare una positiva soluzione del-
l’iter progettuale e, in particolare, a veri-
ficare la compatibilità delle opere con la
tutela delle acque sotterranee nonché con
l’esistenza di possibili movimenti franosi.

In merito, la Concessionaria Acqua
Panna, anche a seguito di numerosi ap-
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profondimenti tecnici, ha evidenziato l’im-
possibilità di eliminare o ridurre il rischio
di depauperamento delle acque sotterra-
nee.

Si è quindi determinata una situazione
particolarmente critica, che ha indotto
l’Ispettorato per la vigilanza sulle conces-
sioni autostradali dell’Anas a richiedere il
parere del Consiglio Superiore dei lavori
pubblici in merito all’eseguibilità del-
l’opera, a norma dell’articolo 2, comma 1,
lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 204 del 2006, che riconosce
in capo alle Amministrazioni competenti
la facoltà di richiedere al predetto Organo
consultivo pareri in ordine alle linee fon-
damentali dell’assetto del territorio nazio-
nale.

L’Assemblea generale del Consiglio su-
periore, nella seduta del 27 maggio 2011,
nel condividere i timori legati all’interfe-
renza del progetto con l’acquifero dell’Ac-
qua Panna, ha rappresentato l’opportunità
di riattivare l’attività progettuale, per tro-

vare nuove soluzioni al tracciato, tali da
escludere o limitare il superamento della
zona di valico mediante un attraversa-
mento sotterraneo.

Il predetto Organo ha fatto presente,
altresì, che « siffatte soluzioni, che si ri-
tengono possibili, oltre a risolvere alla
radice i problemi relativi ai rischi ambien-
tali ...paventati, consentirebbero di ricosti-
tuire la sostanziale coerenza tra le carat-
teristiche della maggior parte del tracciato
e quelle del tratto posto alle quote più
elevate ».

Pertanto, a seguito del suddetto parere,
l’ANAS, nel luglio 2011, ha richiesto ad
Autostrade per l’Italia di attivare i neces-
sari approfondimenti progettuali alle so-
luzioni proposte dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici.

Assicuro che il Ministero che rappre-
sento seguirà con la massima attenzione
l’evolversi degli sviluppi progettuali neces-
sari per il riavvio delle procedure volte
alla realizzazione dell’opera.
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ALLEGATO 6

5-05753 Velo: Sullo stato di avanzamento dei lavori di ampliamento
dell’Autostrada A1, tratto Firenze Nord-Firenze Sud.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento allo stato di avanza-
mento dei lavori relativi agli impegni as-
sunti con il Protocollo d’intesa sottoscritto
nel mese di giugno 1999 con gli enti locali
interessati, Anas ha comunicato che sono
in fase di esecuzione le opere compensa-
tive inerenti la costruzione della terza
corsia dell’A/1 nel tratto Firenze nord-
Firenze sud.

Il corretto adempimento di tali obblighi
viene verificato non solo dall’ANAS S.p.A.
ma anche dal Comitato Tecnico di Garan-
zia (istituito presso la Regione Toscana),
nel quale sono presenti i rappresentanti
della Regione, della Provincia di Firenze e
dei Comuni maggiormente interessati al-
l’opera. Il Comitato è, altresì, costante-
mente informato sulle eventuali criticità
collegate allo svolgimento dei lavori.

ANAS ha fatto presente, altresì, che gli
interventi in esame risultano, salvo quelli
oggetto di specifiche difficoltà note agli
Onorevoli interroganti, in buona parte as-
solti.

Infatti, per quanto concerne il parcheg-
gio « Bottai », i lavori di sistemazione sono
in via di completamento: ad oggi è finibile
circa il 70 per cento degli stalli. È tuttora
in corso la bonifica degli ordigni bellici
rinvenuti. Inoltre, la Provincia di Firenze,
al fine di procedere alla completa apertura
del parcheggio, ha autorizzato l’installa-
zione di un semaforo e la realizzazione
delle « vasche di compenso »; nei prossimi
giorni verrà emessa relativa certificazione.

Inoltre, ANAS ha confermato il com-
pletamento delle altre opere da realizzarsi
nel Comune di Impruneta, la cui ammi-
nistrazione ha, recentemente, perfezionato

con Autostrade per l’Italia una conven-
zione, già nota agli Onorevoli interroganti,
per la costruzione del « Parco Pali » e del
by pass di Cascine di Riccio.

Invece, come è noto, per quanto ri-
guarda il cosiddetto by pass del Galluzzo,
comprendente tre gallerie e l’infrastrut-
tura di scavalcamento del fiume Greve, le
opere civili sono tuttora sospese a causa
delle indagini avviate dalla Procura di
Firenze in merito all’uso del materiale
proveniente dagli scavi. Comunque, per ciò
che riguarda la galleria « Le Romite » la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici di Firenze ne ha già autoriz-
zato la realizzazione e con il tecnico della
Soprintendenza sono state effettuate prove
di rivestimento finalizzate all’esecuzione
dell’intervento.

Infine, con riguardo ai lavori inerenti al
parcheggio di scambio di Certosa, una
criticità per la realizzazione dell’intervento
è rappresentata dalla previsione di una
vasca di espansione sullo stesso sedime,
sul quale dovrebbe nascere il parcheggio.
Tale circostanza richiede la necessità di
individuare altri volumi di compenso, per
la realizzazione dei quali, Autostrade per
l’Italia ha già offerto la propria disponi-
bilità al finanziamento pro quota. Un
ulteriore ostacolo è rappresentato dal fatto
che non è stato ancora individuato, così
come previsto nel noto protocollo d’intesa,
il soggetto gestore del parcheggio.

Assicuro che il Ministero che rappre-
sento seguirà con la massima attenzione lo
sviluppo delle procedure necessarie al
completamento delle opere in argomento.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 1o marzo 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO, indi del
vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 10.10.

Sull’ordine dei lavori.

Lucio BARANI (PdL), con riferimento
all’audizione informale dei rappresentanti
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, svoltasi nella giornata di
ieri, fa presente di avere appreso da col-
loqui avuti informalmente con i presidenti
di alcune regioni, che la materia oggetto
dell’audizione, concernente le modifiche
recentemente introdotte al nuovo testo
unificato del provvedimento sul governo
delle attività cliniche, non sarebbe mai
stata discussa in sede di Conferenza.

Rilevando la gravità di quanto è acca-
duto, chiede al presidente della Commis-

sione di inviare una lettera con richiesta di
chiarimenti al presidente della Conferenza
delle regioni.

Gero GRASSI (PD), pur condividendo
l’auspicio per cui le persone che vengono
audite dalla Commissione siano effettiva-
mente rappresentative della Conferenza
delle regioni, precisa che, a suo avviso, il
rapporto che intercorre tra le regioni esula
dalla competenza della Commissione.

Carla CASTELLANI (PdL) fa presente
che, poiché l’organizzazione della sanità
rientra tra le competenze regionali, la
Conferenza delle regioni dovrebbe assicu-
rare il massimo della rappresentatività
nell’individuare le persone che devono es-
sere sentite dai competenti organi parla-
mentari.

Giuseppe PALUMBO (PdL), presidente,
precisa che la Commissione non può che
tenere rapporti istituzionali con la Confe-
renza delle regioni e, per questa ragione,
tiene rapporti con il presidente della Con-
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ferenza stessa, nella persona di Vasco
Errani. Ricorda come sia stato proprio il
presidente Errani a rappresentare l’ur-
genza di programmare un incontro tra
una delegazione della Conferenza delle
regioni e la Commissione, in relazione alle
recenti modifiche apportate al nuovo testo
unificato del provvedimento sul governo
delle attività cliniche.

Fatta questa premesse, ritiene che, in
ogni caso, sia auspicabile che le persone
che vengono inviate dalla Conferenza delle
regioni per essere audite assicurino il
massimo della preparazione, della compe-
tenza e dell’autorevolezza. In accoglimento
delle osservazioni che sono state formu-
late, dichiara di non avere difficoltà a
rappresentarle al presidente della Confe-
renza delle regioni, attraverso l’invio di
una lettera tesa ad avere chiarimenti sul-
l’episodio testé ricordato.

Carmine Santo PATARINO (FLpTP) de-
finisce « singolare » l’audizione che ha
avuto luogo nella giornata di ieri, per le
modalità con cui si è svolta. A tal propo-
sito, ricorda che, avendo chiesto all’asses-
sore presente se avesse mandato pieno ad
esprimersi sul merito della proposta di
legge sul governo delle attività cliniche, gli
era stato risposto in maniera affermativa,
ma così, evidentemente, non era. Dichiara
altresì di essere assolutamente favorevole
all’idea di inviare una lettera con richiesta
di chiarimenti al presidente della Confe-
renza delle regioni.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) concorda
pienamente con la ricostruzione fatta dal
presidente Palumbo e con la proposta di
invio della lettera al presidente Errani.

Giuseppe PALUMBO (PdL), presidente,
a conclusione del dibattito, richiama l’at-
tenzione dei colleghi sul fatto che, pur
essendo assolutamente opportuno che le
regioni vengano ascoltate, esse non pos-
sono però impedire al Parlamento di le-
giferare. Nel caso ritengono che ricorrano
i presupposti, le regioni hanno sempre la
via dell’impugnazione delle leggi statali.

Indagine conoscitiva sugli aspetti sociali e sanitari –
Audizione di rappresentanti del Gruppo Abele, del-
l’Associazione Libera, della Caritas italiana, del CN-
CA-Coordinamento nazionale delle comunità d’ac-
coglienza e dell’Associazione Papa Giovanni XXIII.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Nella seduta odierna è previsto lo svol-
gimento dell’audizione di rappresentanti
del Gruppo Abele, dell’Associazione Li-
bera, della Caritas italiana, del CNCA-
Coordinamento nazionale delle comunità
d’accoglienza, del Coordinamento nazio-
nale gruppi per giocatori d’azzardo (CO.
NA.GGA) e dell’Associazione Papa Gio-
vanni XXIII.

Introduce, quindi, l’audizione, ringra-
ziando per il Gruppo Abele il dottor
Mauro Croce, collaboratore volontario; per
l’Associazione Libera il dottor Daniele
Poto, consulente dell’Associazione sugli
aspetti del gioco d’azzardo; per la Caritas
italiana don Andrea La Regina, responsa-
bile dell’ufficio macro progetti e il dottor
Walter Nanni, responsabile dell’ufficio
studi; per il CNCA-Coordinamento nazio-
nale delle comunità d’accoglienza e per il
Coordinamento nazionale gruppi per gio-
catori d’azzardo (CO.NA.GGA), il dottor
Matteo Iori, consigliere CNCA e presidente
del CO.NA.GGA; per l’Associazione Papa
Giovanni XXIII, il dottor Ugo Cerron,
responsabile della formazione dell’associa-
zione e responsabile della Comunità tera-
peutica « San Daniele » di Lonigo (Vicenza)
e il dottor Meo Barberis, responsabile
Centro accoglienza di Via Mameli di Ri-
mini.

Il dottor Mauro CROCE, collaboratore
volontario del Gruppo Abele, il dottor Da-
niele POTO, consulente sugli aspetti del
gioco d’azzardo dell’Associazione Libera, il
dottor Walter NANNI, responsabile dell’uf-
ficio studi e don Andrea LA REGINA,
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responsabile dell’ufficio macro progetti
della Caritas italiana, il dottor Matteo
IORI, consigliere CNCA e presidente del
CO.NA.GGA, il dottor Ugo CERRON, re-
sponsabile della formazione dell’associa-
zione Papa Giovanni XXIII, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Carmine
Santo PATARINO (FLpTP), Luciana PE-
DOTO (PD), Andrea SARUBBI (PD), Gero
GRASSI (PD), Marco RONDINI (LNP),
Anna Margherita MIOTTO (PD), Laura
MOLTENI (LNP) e Maria Antonietta FA-
RINA COSCIONI (PD).

Gero GRASSI, presidente, ringrazia gli
intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della
seduta è pubblicato in un fascicolo a
parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1o marzo 2012. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 12.15.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazioni e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e X).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Gero GRASSI, presidente, fa presente
che le Commissioni I e X hanno stabilito
di proseguire l’esame del decreto-legge in
materia di semplificazione e sviluppo fino
alla giornata di martedì.

Pertanto, poiché la Commissione non
può esprimere nella giornata odierna il
parere sul testo del decreto-legge, come
modificato dalle Commissioni competenti
in sede referente, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.15.
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